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VIGEVANO. Le difficoltà che han-
no colpito il centro per l’impiego 

dovrebbero presto essere risolte attra-
verso un piano assunzioni ben defini-
to che porterà a miglioramenti anche 
dal punto di vista delle strumenta-
zioni e dei servizi rivolti al cittadino. 
L’ufficio era gestito da due dipenden-
ti: un numero esiguo per la mole di 
lavoro che doveva sostenere. 	 PAG. 11

MORTARA. È chiuso dal 2012, ma 
a sette anni dallo stop forzato si 

intravede qualcosa di positivo all’o-
rizzonte. Il parco Nuovi Nati, situa-
to nel quartiere San Pio, potrebbe 
presto riaprire. C’è un progetto che 
prevede uno spazio bar, un’area per 
i giochi dei bambini, una zona desti-
nata ai picnic e uno spazio che verrà 
adibito al gioco delle bocce.  	  PAG. 14

I nuovi provvedimenti a tu-
tela della sicurezza presi da 

alcune amministrazioni comu-
nali della Lomellina puntano 
non solo a disincentivare le 
situazioni più critiche, ma so-
prattutto a creare un legame 
virtuoso tra forze dell’ordine 

e abitanti. A Cassolnovo sarà 
presto attuata l’iniziativa del 
Controllo di vicinato, progetto 
in grado di favorire l’instau-
rarsi di una rete fra cittadini 
allo scopo di segnalare situa-
zioni problematiche o sospet-
te nella propria area di resi-
denza. Nella vicina Vigevano, 
a breve sarà invece disponibile 
una applicazione per inviare, 
direttamente online, segnala-
zioni alla polizia locale: uno 
strumento che, tramite la 
tecnologia, avvicinerà ulte-
riormente cittadino e tutori 
dell’ordine.

Città più sicure 
grazie ai residentiTreni e autobus: pendolari esasperati 

Troppe carenze nel trasporto pubblico
Gli spostamenti con i mezzi pub-

blici dalla Lomellina e all’interno 
del territorio sono sempre più 

problematici. Per chi ogni giorno usa 
il trasporto ferroviario, in particolare 
da Mortara in direzione Milano, i disagi 
sono in aumento e sembra improbabile 
che si risolvano nel giro di poco tempo. 
Perchè si torni a parlare di raddoppio 
ferroviario bisognerà aspettare almeno 
il 2026. Nemmeno la proposta avan-
zata dal gruppo pendolari MiMoAl che 
prevede il cosiddetto raddoppio seletti-
vo verrà per ora presa in esame. Non è 
migliore la situazione del trasporto su 
gomma. In provincia, dall’anno scorso, 
l’appalto è passato a una nuova società 
che dall’inizio dell’attività scolastica 
ha apportato modifiche sopprimendo 
anche alcune linee.	 PAGG. 2-3
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PRIMO PIANO a cura di Elia MoscardiniPRIMO PIANO a cura di Andrea Ballone

Biglietti più cari
in tutta la provincia

Aumenti in base alla fasce chilometri-
che in tutta la provincia. Il mese di 

settembre 2019 non ha portato buone 
notizie sempre per i viaggiatori pavesi, 
che utilizzano il trasporto su gomma 
(bus e corriere) che sono in prevalenza 
studenti. La ditta Autoguidovie, conces-
sionaria del servizio, ha deciso infatti di 
applicare un ritocco al costo dei biglietti. 
Si tratta di una crescita dei prezzi dei 
documenti di viaggio chilometrici. In 
media l’aumento registrato per i singo-
li biglietti varia dai dieci ai venti cen-
tesimi. Fino a cinque chilometri non ci 
sono incrementi, mentre la fascia centra-
le subisce in media aumenti che vanno 
dai dieci ai venti centesimi. Gli aumenti 
sono proporzionali e non superano mai 
i venti centesimi. Se i biglietti vengono 
acquistati a bordo  della corriera il prez-
zo è maggiorato. Anche gli abbonamenti 
sono aumentati in proporzione. In media 
si tratta di due euro su ogni abbonamen-
to chilometrico. Sono aumentati anche 
gli abbonamenti mensili e quelli annuali. 
L’adeguamento tariffario riguarda tut-
te le linee extraurbane che collegano i 
comuni della provincia di Pavia. Auto-
guidovie ha vinto l’appalto del servizio 
nel 2018 e lo gestisce da un anno. Nel 
primo anno non c’è stato un cambio dei 
prezzi, mentre nel secondo  si è deciso 
di adeguare le tariffe con un decisione 
che è stata presa anche da altre aziende 
di trasporti in Lombardia, a partire da 
Atm. Anche i bus urbani hanno subito 
revisioni. 

Trasporti: aumentano i disagi per gli utenti
Linee di bus soppresse e orari inadeguati

Il servizio pubblico su gomma lontano dalle esigenze di chi si sposta per studio o lavoro. Richieste modifiche dalle amministrazioni locali

Muoversi dalla Lomellina e in Lo-
mellina è sempre più un pro-
blema. Soprattutto con i mez-

zi pubblici. Per chi ogni giorno usa il 
trasporto ferroviario, in particolare da 
Mortara in direzione Milano, i disagi 
sono in aumento e sembra improbabile 
che si risolvano nel giro di poco tempo. 
Perchè si torni a parlare di raddoppio 
ferroviario bisogna aspettare almeno il 
2026. Nemmeno la proposta avanzata 
dal gruppo pendolari MiMoAl che pre-
vede il cosiddetto raddoppio selettivo, 
presentata informalmente a Rfi e Regio-
ne e che avrebbe ricevuto dalle stesse 
apprezzamenti, verrà per ora presa in 
esame. L’intenzione era di posare un se-
condo binario escludendo il tratto sud 
di Abbiategrasso e la parte centrale di 
Vigevano, dal cavalcavia di viale Leo-
pardi sino alla stazione. Tre chilometri e 
mezzo che resterebbero a binario unico, 
ma che ridurrebbero i costi e i tempi di 
realizzazione e permetterebbero comun-
que di aumentare del 50 per cento i tre-
ni circolanti tra la Lomellina e Milano. 
Ma non sorridono nemmeno i pendolari 
che ogni giorno viaggiano in corriera. 
Soprattutto gli studenti, che sono i 
principali utenti delle corse del matti-
no, peraltro le più frequentate. Dall’an-
no scorso l’appalto è passato a una 
nuova società, cioè Autoguidovie, che 
da questo anno scolastico, il primo nel 
quale ha iniziato a gestire tutto il ser-
vizio, ha cambiato alcune cose, soppri-
mendo anche delle linee. Il primo paese 
a farne le spese è stato Cassolnovo. Nei 
primi giorni di settembre il bus che per-
corre la tratta Vigevano-Mortara non è 
passato. Cinque studenti sono rimasti a 
piedi. A risolvere il problema ci hanno 
pensato genitori, amici e qualche pas-

sante che hanno portato a scuola con 
le auto i ragazzi che non hanno potuto 
prendere il pullman. Sulla questione si è 
mossa anche l’amministrazione, che ha 
voluto chiedere alla concessionaria del 
servizio chiarimenti in merito ai pro-
blemi che si sono registrati. «Abbiamo 
contattato l’azienda - spiega il sinda-
co Luigi Parolo - che ha confermato la 
soppressione della linea 156 (Vigevano, 
Cassolnovo, Gravellona, Vigevano) pe-
raltro avvenuta senza comunicazione 
al Comune. L’azienda ha però garanti-
to che con il nuovo orario ci saranno a 
compensazione potenziamenti su altre 
linee e sarà mantenuto il numero di cor-
se precedenti verso Vigevano e inserita 
la tratta diretta verso Mortara». In ef-
fetti è stata istituita una nuova linea 
che copre lo stesso percorso, ma a farne 
le spese è stato il comune di Cilavegna, 
che si è visto ridurre il numero delle cor-

se a partire dal 30 settembre. Cilavegna 
è toccata dalla soppressione della linea 
106. La corsa delle ore 7.17 che percor-
re tocca Vigevano-Gravellona-Cilavegna 
e Mortara cessa il transito da Cilavegna 
e passerà da Parona. Problemi che sono 
stati riscontrati a Gambolò e Cassolno-
vo al momento sembrano non toccare 
Cilavegna, dove peraltro passano altri 
bus che compiono lo stesso percorso nel 
corso delle prime ore della mattinata. Il 
primo Mortara-Vigevano, passa alle 6.22 
con un anticipo di cinque minuti rispet-
to all’anno scorso, mentre il Vigevano- 
Mortara alle 6.55. Al momento i disagi 
sembrano essere rientrati e di altre la-
mentele, dopo quelle di Cassolnovo non 
ne sono arrivate. Lo stesso sindaco di 
Cilavegna Giovanna Falzone ha spiegato 
come non ci siano state proteste per il 
cambio sulla linea che collega il paese a 
Mortara e a Vigevano. 

Difficoltà anche per gli studenti che per raggiungere gli istituti scolastici devono prendere più mezzi 
di trasporto

Metropolitana nel magentino: una speranza per essere più vicini a Milano
La metropolitana potrebbe arrivare fino a Magenta. La 

notizia è circolata nella scorsa primavera e, fin da 
subito, si è specificato che i tempi saranno lunghi. Da 
anni sono in molti in Lomellina a sperare che una linea 
metropolitana possa arrivare nelle vicinanze. Ma la de-
cisione di far partire un progetto simile interessa anche 
i milanesi. Ogni giorno, secondo i dati delle telecamere, 
nel capoluogo lombardo entrano infatti circa un milio-
ne di auto provenienti dall’hinterland. Incrementare 
la presenza di mezzi di trasporto pubblici anche nelle 
città della cerchia contribuirebbe a ridurne il numero. 
I progetti in campo sia a livello urbano che regionale 
sono molti ma i tempi sono lunghissimi. Ad esempio per 
la M4 (San Cristoforo-Linate) che non aprirà prima del 
2021 è previsto già un prolungamento verso ovest che 
comprenda le stazioni di Buccinasco, Corsico e Trezzano 
sul Naviglio. I vigevanesi avrebbero così oltre a Porta 
Genova e San Cristoforo altre due stazioni della metro 
raggiungibili in treno. L’altra ipotesi riguarda anche i 

comuni della Lomellina come Cassolnovo e Gravello-
na, che sono più vicini all’Ovest Ticino. Sulla M5 (San 
Siro-Bignami) è previsto che oltre ad allungarsi verso 
Monza, potrebbe proseguire verso Settimo Milanese 
e Magenta (la redazione di uno studio di fattibilità è 
stato di recente approvata dalla Regione Lombardia). 
I tempi anche in questo caso sono molto lunghi dal 
momento che gli studi sono partiti ora, e che le due 
linee in questione non sono ancora terminate. Le no-
tizie in merito al progetto e allo studio di fattibilità 
risalgono però ai mesi primaverili, quando ancora non 
erano state assegnate le olimpiadi Milano-Cortina del 
2026. Sono in molti a sperare che gli interventi che ci 
saranno senza dubbio sui trasporti per il mega evento 
possano avere una ricaduta se non direttamente sulla 
Lomellina almeno sulle zone che le sono vicine, per 
facilitare la vita dei molti pendolari che ogni giorno si 
muovono da Vigevano e dai paesi limitrofi per recarsi a 
Milano per motivi di studio o di lavoro. La metropolitana potrebbe arrivare fino a Magenta in un futuro lontano
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PRIMO PIANO a cura di Alessio Facciolo

Nel 1870, quando fu inaugurato 
il tronco della Vigevano-Porta 
Ticinese (antico nome di Porta 

Genova) sui binari della tratta circo-
lavano appena due coppie di treni al 
giorno, trasportanti perlopiù merci e 
pochissimi passeggeri. Oggi sul tratto 
di ferrovia che da Mortara arriva fino 
a Milano quotidianamente viaggiano 
circa 20mila pendolari: studenti, lavo-
ratori, persone che si recano nel capo-
luogo per ragioni famigliari, di svago 
o di turismo. Molti di più, rispetto ai 
tempi di re Vittorio Emanuele II: ep-
pure, come allora, la strada ferrata 
che dalla Lomellina arriva quasi fino 
all’ombra della “Madunina” è sempre a 
binario singolo.
Da anni quello del raddoppio della 
Milano-Mortara è un tema caldissimo 
sul fronte dei trasporti: opera da più 
parti indicata come fondamentale sia 
per lo sviluppo economico dell’area sia 
per i numeri espressi (la Milano-Morta-
ra-Alessandria è infatti la dodicesima 
linea per numero di passeggeri della 
Lombardia) fino a ora ne è stata rea-
lizzata soltanto una piccolissima par-
te, quella che dalla stazione di Milano 
San Cristoforo va ad Albairate. Quella 
costruita era la prima tranche del pro-
getto di raddoppio che, nel 2006, era 
stato confermato dal Ministero delle 
Infrastrutture: a seguire sarebbe tocca-
to ai lotti Albairate-Parona e Parona-
Mortara, ma una bocciatura da parte 
dei comuni di Abbiategrasso e Vigeva-
no aveva fermato tutto, lasciando Al-
bairate come “capolinea” dal quale si 
sarebbe poi sviluppata la linea S9. 
Da allora, il completamento del rad-
doppio è praticamente scomparso dai 
radar di Rfi, anche in virtù degli ele-

vati costi di realizzazione (469 milioni 
di euro) che l’opera avrebbe: tanto che 
negli interventi previsti dall’azienda, 
la prima data utile per iniziare i lavori 
sarebbe il 2026, con nessun euro anco-
ra stanziato in maniera ufficiale.
In virtù di questo, nei mesi scorsi da 
parte dell’associazione di pendolari 
Mi.Mo.Al. è stata avanzata un’ipotesi 
di raddoppio selettivo, con il doppio 
binario che sarebbe realizzato solo 
fuori dai centri urbani di Vigevano e 
Abbiategrasso. La proposta, per voce 
del vicepresidente Franco Aggio, è 
stata lanciata per la prima volta lo 
scorso gennaio e ribadita e spiegata 
in più occasioni pubbliche, tra le quali 
un incontro tenutosi lo scorso agosto 
all’area Berlinguer del Pd di Vigevano: 
«Consideriamo che il raddoppio secon-
do il vecchio progetto costerebbe circa 

469 milioni di euro in dieci anni e che 
si dovrebbe interrompere la linea da 
Vigevano per circa due anni – spiegano 
da Mi.Mo.Al. - con il raddoppio selet-
tivo di 20 chilometri su 26 invece si 
abbatterebbero i costi di circa il 50 per 
cento, non richiederebbe l’interruzio-
ne della linea ed eviterebbe di entrare 
in polemica con le amministrazioni di 
Vigevano e Abbiategrasso, in quanto 
il doppio binario sarebbe previsto solo 
fuori dal centro abitato, con gli incroci 
treni proprio appena fuori città. Inol-
tre il raddoppio selettivo risponde alle 
indicazioni del Cipe per i contratti da 
programma. Ciò permetterebbe l’au-
mento dei treni, una circolazione più 
regolare ad un costo notevolmente 
inferiore». La proposta, presentata in-
formalmente a Rfi e Regione, avrebbe 
ricevuto dalle stesse apprezzamenti.

Ferrovia: problema binario unico    
Proposto un raddoppio selettivo
La soluzione dell’associazione MiMoAl per potenziare il servizio della linea tra Mortara e Albairate  

Ma nei documenti di Rfi 
nessuna traccia del progetto
Che sia selettivo o integrale, poco impor-

ta: nei progetti di Rete ferroviaria italia-
na (Rfi) il raddoppio della Milano-Mortara 
non è nemmeno contemplato. È questo 
quanto emerge da una lettura dell’ultimo 
piano commerciale delle Ferrovie datato 
settembre 2019: il corposo documento, che 
consta di oltre 700 pagine, fa un excursus 
di tutti gli interventi di Rfi sul territorio 
effettuati nell’ultimo periodo (tra i quali, 
ad esempio, la riqualificazione della stazio-
ne di Vigevano) e quelli in programma fino 
al 2023, come il riattivamento della linea 
Mortara-Casale Monferrato. Ça va sans dire, 
del raddoppio verso il capoluogo lombardo 
nemmeno l’ombra se non per qualche opera 
accessoria, come la nuova fermata Tibaldi 
e l’adeguamento di Porta Romana, comun-
que datate 2023. La questione, in realtà, 
non è del tutto nuova: sebbene a luglio il 
raddoppio (costi complessivo: 467 milioni 
di euro) fosse stato inserito negli aggior-
namenti dell’accordo di programma firma-
to da ministero delle Infrastrutture e Rfi 
approvato dal Cipe, un documento del no-
vembre 2018 parlava di come l’opera prima 
del 2026 non sarebbe stata finanziata, con 
una conclusione prevista addirittura per il 
2036. Secondo il documento di luglio, nel 
2020 dovrebbe iniziare almeno l’iter attua-
tivo per il doppio binario che collegherebbe 
la Lomellina a Milano: la sua assenza dal 
piano di Rfi fa però temere un ritorno a 
tempistiche ben più fosche.

Inizio d’autunno “caldo” per i pendolari della tratta Milano-Mortara
Il mese non si è aperto bene per i pendolari della Milano-

Mortara: lo scorso 2 ottobre, infatti, la cancellazione di 
due treni in fasce d’orario particolarmente sensibili (per 
la cronaca, quello delle 7.37 da Vigevano e quello del-
le 19.42 da Porta Genova) ha causato numerosi disagi ai 
viaggiatori, già esasperati da un’estate da incubo e da un 
settembre che ha confermato il trend negativo dell’ultimo 
periodo. Particolarmente complicata è stata infatti la mat-
tinata di martedì 24 settembre per lavoratori e studenti 
a bordo della “Freccia delle risaie”: la soppressione del 
convoglio delle 6.45 (il treno regionale 10504, in parten-
za da Mortara alle 6.34) pare per problemi di freni, ha 
causato il sovraffollamento del treno successivo, quello 
delle 7.07, partito da Vigevano a pieno carico: «Il treno 
è partito dalla stazione con 6-7 minuti di ritardo e molto 
imballato: c’erano trenta persone in piedi sul predellino e 
i corridoi erano imballati - è il commento dell’associazione 
pendolari Mi.Mo.Al., che ha descritto la situazione a bordo 
delle carrozze - e sulla salita di Abbiategrasso molti non 

hanno potuto prendere il treno perché già pieno». I disagi 
dei viaggiatori della tratta, purtroppo non insoliti, negli 
ultimi mesi sembrano essersi ulteriormente aggravati e 
allargati a tutti i pendolari della Provincia in generale e 
della Lomellina in particolare. Dando un’occhiata ai dati, 
a luglio 22 linee di Trenord su 39 sono state sotto la so-
glia di affidabilità, consentendo agli abbonati nel mese di 
ottobre di beneficiare del bonus del 30 per cento di scon-
to. Una magra consolazione per i pendolari del territorio, 
soprattutto se si considera che delle 22 linee “inaffidabi-
li” sette appartengono alla provincia di Pavia e cinque (la 
Alessandria-Pavia-Milano, la Alessandria-Mortara-Milano, 
la Mortara-Novara, la Pavia-Torreberetti- Alessandria e la 
Pavia-Mortara-Vercelli) transitano per vari comuni della 
Lomellina, da Vigevano ai centri più piccoli. I dati regi-
strati a giugno e luglio sono in linea con quelli del 2018, 
l’anno peggiore del servizio ferroviario per quanto concer-
ne i ritardi: un triste record che i pendolari si augurano 
non venga bissato o addirittura infranto in questo 2019.

Una situazione sempre più frequente: sovraffollamento causato 
dalla soppressione di un treno

L’introduzione dei nuovi treni Vivalto (sopra, l’interno del vagone) non ha portato miglioramenti al 
servizio. Nel riquadro, Franco Aggio vicepresidente dell’associazione MiMoAL

La stazione di Vigevano
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AGRICOLTURA

Dalla coltivazione di ce-
reali, primo fra tutti il 
riso, agli ortaggi, l’api-

coltura, le erbe aromatiche, il 
latte e le uova, così i giovani 
riscoprono l’agricoltura e si 
avvicinano sempre più agli usi 
e costumi del territorio con 
288 nuove iscrizioni nei primi 
sei mesi dell’anno al registro 
delle imprese agricole per un 
totale di 3.368 imprenditori 
under 35 stimati da Coldiret-
ti nell’intera regione. La Lo-
mellina e il territorio pavese 
si attestano al terzo posto 
come numero di imprenditori 
agricoli giovani con circa 459 
unità sopravanzate solo dalle 
due province di Brescia (699) 
e Bergamo (483). «Sono mol-
ti i ragazzi che oggi scelgono 
di dedicarsi alla coltivazione 
e alla campagna - dicono da 
Coldiretti Pavia - ma lo fan-
no con una maggiore prepa-
razione rispetto al passato e 
conseguentemente con idee 
innovative e possibilità di 
sviluppo». La provincia di 
Pavia ha registrato 46 nuo-
ve imprese capitanate da 
under 35 nei primi sei mesi 
del 2019, facendo registrare 
anche in questo caso un ot-
timo piazzamento a livello 
regionale, con un secondo 
posto che cede il passo alla 
sola provincia di Brescia con 
72 nuove iscrizioni e scavalca 
la già citata Bergamo con 42 
nuove aziende. Altro dato in-
teressante è quello che vede 
aumentare le aziende agricole 
“in rosa”, con circa il 22 per 
cento delle imprese in Lom-
bardia che ha come titolare 
una figura femminile con un 
aumento rispetto a giugno 
2018 dell’ 1,9 per cento, così 

come a crescere è anche il 
dato delle industrie agricole 
al maschile più 1,8 per cen-
to. Delle 459 nuove iscrizioni 
registrate nei primi sei mesi 
del 2019 in provincia di Pavia 
ben 103 hanno avuto come 
titolare una figura femmi-
nile, mentre le restanti 356 
sono comandate da under 35 
uomini con la Provincia di 
Pavia che anche per quanto 
riguarda le classifiche di ge-
nere si attesta al terzo posto 
dopo Brescia (529 uomini e 
170 donne) e Bergamo (367 
uomini e 116 donne). «Non 
tutti i ragazzi che scelgono la 
terra per il loro futuro hanno 
però compiuto studi agrico-
li - specificano da Coldiretti 
Pavia - a volte si sceglie di 
trasporre idee innovative le-
gate al verde, alle coltivazio-
ni biologiche e al benessere». 
I giovani lombardi rappresen-
tano così il 6 per cento delle 
imprese under 35 su tutta la 
Penisola con il trend di col-
tivazione che in particolare 

in Lomellina e in Provincia di 
Pavia segue la scala naziona-
le che mette al primo posto 
la coltivazione del riso (circa 
il 40 per cento delle aziende 

agricole italiane) mentre se-
guono poi, sempre sul piano 
nazionale, l’allevamento di 
cavalli (30 per cento) e di 
altri animali (16 per cento). 
Nonostante dunque la recen-
te ricerca della stessa Coldi-
retti che ha evidenziato come 
circa 346mila addetti pari a 
circa un quarto degli opera-
tori nel settore agricolo non 
siano di nazionalità italiana 
vi è comunque una nuova at-
tenzione da parte dei giovani 
all’agricoltura e al settore pri-
mario: «Auspichiamo che la 
ventata di novità portata dai 
giovani si possa ben integra-
re con le realtà agricole che 
hanno a capo persone di et-
nia e razza differente  - con-
cludono da Coldiretti Pavia 
- al fine di migliorare sempre 
più le potenzialità del merca-
to agricolo». 

Mortara: Etichetta days 
alla Sagra dell’Oca

In occasione della 53esima edizione della 
Sagra del Salame d’Oca di Mortara, che si 

è tenuta lo scorso 29 settembre, è andato 
in scena anche uno dei cosiddetti “Etichet-
ta days” promossi da Coldiretti e Campagna 
Amica. L’iniziativa è voluta da Coldiretti 
per salvaguardare i prodotti Made in Italy, 
incentivando sempre più l’utilizzo delle eti-
chette di origine e di controllo della filie-
ra. È stato così possibile in piazza Trieste a 
Mortara, per i molti appassionati di prodot-
ti a base d’oca, sottoscrivere con una firma 
l’abolizione dei cosiddetti “falsi” nel piatto, 
ossia tutti quei prodotti che non rispettano 
controlli di genuinità e garanzia. Quello di 
Mortara è stato solo uno dei tanti “Etichetta 
days” che si sono svolti in tutta la Provincia 
in occasione di fiere e manifestazioni, con 
altre città interessate come ad esempio Vi-
gevano, sempre domenica 29 settembre in 
occasione del mercato di Campagna Amica, 
Voghera, Casteggio, Fortunago e la stessa 
Pavia. «Vogliamo che la Comunità Europea 
estenda a tutti i prodotti l’etichettatura di 
origine e lavorazione - dicono da Coldiretti 
Pavia - poiché occorre invertire la tendenza 
e garantire ai cittadini una maggiore tra-
sparenza nelle scelte di consumo». L’ini-
ziativa fa parte di un vero e proprio fronte 
europeo di maggiore consapevolezza nei 
confronti del consumatore con la campagna 
che mira a raccogliere un milione di firme in 
almeno sette Paesi dell’Unione entro questi 
primi giorni di Ottobre. «Un obiettivo con-
diviso anche dai consumatori - concludono 
da Coldiretti Pavia - poiché stando agli ul-
timi dati, l’82 per cento degli italiani vuole 
conoscere l’origine dei prodotti impedendo 
così quel fenomeno dei falsi che costa al 
Made in Italy nel mondo circa cento miliar-
di di euro l’anno». 

I giovani riscoprono il lavoro della terra 
 Lomellina ai primi posti in Lombardia
Quasi trecento nuove imprese da inizio anno e la provincia di Pavia è da podio in ogni settore

a cura di Elia Moscardini

LE IMPRESE AGRICOLE GIOVANI IN LOMBARDIA 
A GIUGNO 2019*

PROVINCIA

NUOVE ISCRIZIONI 
AZIENDE AGRICOLE 

UNDER 35
gennaio – giugno 2019

TOTALE AZIENDE 
UNDER 35 

GIUGNO 2019

PAVIA 46 459

Bergamo             42 483

Brescia             72 699

Como                21 240

Cremona            10 225

Lecco             18 128

Lodi               3 65

Mantova 22 321

Milano 18 228

Monza- Brianza 4 63

Sondrio 24 296

Varese 8 161

LOMBARDIA 288 3.368

*Fonte: Coldiretti Pavia
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 » 17 settembre

Sannazzaro: scoppio alla raffineria
All’alba si alza una colonna di fumo 
Un boato all’alba e a Sannaz-

zaro è tornata la paura. At-
torno alle 6.45 di martedì 17 

settembre la raffineria Eni situata 
nella cittadina lomellina è stata 
scenario di un’esplosione nell’Isola 
7, un impianto che lavora greggio 
nella parte vecchia della struttura, 
e che era fermo per un intervento 
di manutenzione programmata. Il 
forte rumore è stato seguito da una 
colonna di denso fumo nero visi-
bile a chilometri di distanza e che 
ha destato subito preoccupazione 
nei residenti dell’area: la memoria 
è tornata ovviamente all’incendio 
del dicembre 2016, che aveva arso 
parte del Cantiere Est. La defla-
grazione dei giorni scorsi, per for-
tuna, è stata però limitata solo a 
parte di una linea dell’impianto di 
gassificazione. «L’evento non ha 
avuto alcuna conseguenza per le 
persone impiegate negli impianti 
– spiega un comunicato dell’Eni - 
e ha generato una certa fumosità 
che si è esaurita nell’arco di dieci 
minuti. Non si è verificato alcun 

incendio». Verificate le condizioni 
di sicurezza, l’allarme è cessato 
dopo circa un’ora e le attività alla 
raffineria sono riprese regolar-
mente. Anche l’Arpa, intervenuta 
subito, nel suo monitoraggio non 
ha rilevato alterazioni significa-
tive nella qualità dell’aria. Una 
stoccatina a Eni, però, è arrivata 

dall’assessore regionale all’am-
biente Raffaele Cattaneo: «L’unica 
criticità registrata è stato il ri-
tardo con cui Eni ha comunicato 
l’evento alle autorità interessate, 
secondo i protocolli vigenti. Eni si 
è già scusata ma sulle procedure di 
sicurezza non vi possono essere né 
incertezze né ritardi».

Il momento dell’esplosione alla raffineria

 » 15 settembre

A Parona va in scena il “Calcio senza frontiere” 

È   il Parona Team la squadra vincitrice 
del 22esimo torneo “Calcio senza 

frontiere”, svoltosi all’oratorio di Paro-
na. La multietnica formazione compo-
sta da giocatori italiani, africani, al-
banesi e rumeni ha vinto 2 a 1 contro 
la Caritas: questo il verdetto del trofeo 
solidale che ha visto anche la parte-
cipazione di “I colori del sorriso” (i 
profughi della Cascina Naina, vincitori 
della scorsa edizione), “Stuma ancura 
in pè” (squadra composta da genitori 
e nonni dell’oratorio), Polizia peniten-
ziaria e Perù. Alle premiazioni hanno partecipato il parroco don Riccardo Campari, l’ex 
parroco don Giuseppe Ziglioli, il direttore della Caritas diocesana don Moreno Locatelli, 
il vicesindaco Massimo Bovo e il responsabile della Caritas parrocchiale Adriano Colli.

 » 9 settembre

Pendolari esasperati
dai furti nel parking

I l parcheggio è diventa-
to una terra di nessuno? 

È questa la domanda posta 
dai pendolari che hanno se-
gnalato la recente raffica di 
furti e vandalismi alle auto 
posteggiate di fronte alla 
stazione di Vigevano. Da 
tempo il parcheggio dello 
scalo è divenuto oggetto di 
attenzione da parte dei la-
dri, che rompono i finestrini 
dei veicoli per rubare auto-
radio e oggetti. Il parking è 
uno dei punti più sensibili 
della città, con centinaia di 
auto di pendolari, lavoratori 
e turisti lasciate lì ogni gior-
no anche per lunghi periodi. 
«Cosa aspetta il Comune a in-
tervenire con l’installazione 
di videocamere?» è l’appello 
dei pendolari esasperati.

 » 17 settembre

Barbieri promosso
a tenente colonnello

Importante promozione 
per Emanuele Barbieri, da 

due anni al comando della 
Compagnia dei carabinieri di 
Vigevano, che è passato dal 
grado di maggiore a quello 
di tenente colonnello. Man-
tovano, 46 anni e laureato 
in fisica, Barbieri è entra-
to nell’Arma nel 1998 dopo 
essere transitato attraverso 
la Scuola Militare Alpina di 
Aosta. Il suo primo incarico 
è stato al Ris di Messina per 
poi passare al 1° Reggimento 
carabinieri paracadutisti “Tu-
scania” di Livorno dove ha 
prestato servizio per tredici 
anni. A quegli anni risalgono 
importanti incarichi operati-
vi svolti da Barbieri in mis-
sioni in Afghanistan, Iraq e 
Kosovo.

 » 19 settembre

Colpo alla sala slot
con pistola e fucile 

Armati di fucile e pistola rapinano la 
sala slot di viale Industria a Vigevano. 

Il colpo è andato in scena in serata: col 
volto mascherato da cappello e mascherina 
sanitaria, due banditi hanno fatto irruzio-
ne nel locale, colpendo prima il titolare col 
calcio del fucile per poi razziare l’incasso, 
circa 1.500 euro. Nel blitz, i banditi hanno 
anche rapinato un cliente, portandogli via 
250 euro. La rapina è la quinta subita in 
sei anni dai titolari dell’esercizio.

 » 18 settembre

Ruba l’energia elettrica
per coltivare marijuana

I carabinieri di Sartirana hanno denuncia-
to in stato di libertà per i reati di furto 

aggravato e continuato di energia elettri-
ca e coltivazione illecita di stupefacenti, 
un 46enne disoccupato. L’uomo, residente 
in paese, aveva allacciato illecitamente dal 
2015 l’impianto elettrico del domicilio al 
quadro elettrico presente nell’appartamen-
to disabitato attiguo. Nello stesso edificio 
aveva anche cercato di realizzare una serra 
per la coltivazione della marijuana.

 » 20 settembre

Garlasco, si inventa rapina per truffare l’assicurazione

Si inventa una rapina subita fuori dal-
la propria tabaccheria ad opera di due 

uomini armati, ma viene smascherato e 
denunciato dai carabinieri. Voleva incas-
sare in maniera fraudolenta i soldi dell’as-
sicurazione (circa 6.300 euro) il tabaccaio 
44enne di Garlasco che, lo scorso 20 set-
tembre, si era recato dai militari per de-
nunciare un’aggressione subita. L’uomo 
aveva denunciato ai carabinieri di essere 
stato aggredito da dietro da due individui 
mascherati con passamontagna: a suo dire 
stranieri, dei quali uno armato di pistola: 
i due, dopo averlo minacciato, si sareb-
bero fatti consegnare un borsello conte-
nente una somma in contanti di 13mila 

euro circa, ovvero l’incasso dell’esercizio 
dei giorni precedenti, un Rolex, il tele-
fono cellulare e il portafoglio contenen-
te documenti ed effetti personali per poi 
dileguarsi. Il racconto non aveva convinto 
fin dall’inizio gli uomini dell’Arma per le 
incongruenze contenute e per le modalità 
insolite di trasporto dell’incasso sottrat-
to: dopo una lunga indagine e i numerosi 
riscontri trovati, i militari hanno sma-
scherato la truffa tentata dall’uomo, che 
voleva appunto incassare il risarcimento 
dell’assicurazione. Il 44enne è stato defe-
rito in stato di libertà per simulazione di 
reato e fraudolento danneggiamento dei 
beni assicurati. 

 » 7 settembre

Vendeva cibo scaduto
Multato negozio etnico

V endeva cibo scaduto da oltre un anno 
e bottiglie di birra refrigerate, no-

nostante fosse vietato dal regolamento 
comunale. È arrivata una multa da oltre 
tremila euro per il titolare di un piccolo 
negozio etnico controllato dalla poliza lo-
cale di Vigevano durante un servizio not-
turno. In particolare, la quantità di beni 
con data di scadenza oltrepassata era 
notevole, tra i quali anche omogenizzati 
scaduti da circa sei mesi.

 » 7 settembre

In manette la banda
delle case di riposo

T ra le loro specialità c’erano i furti nelle 
case di riposo: ben 18, dei quali alcuni 

anche nelle strutture di Garlasco e Dorno. 
Sono cinque (con un sesto componente la-
titante all’estero) le persone arrestate in se-
guito alle indagini effettuate dai carabinieri 
di Stradella per numerosi delitti compiuti 
negli ultimi anni in provincia. La banda, 
composta da albanesi, romeni e italiani, 
aveva colpito anche in Lomellina, causando 
il ferimento di una dipendente a Garlasco.
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 » 28 settembre

Pistola e mezzo chilo di hashish in casa: due arresti

Mezzo chilo di hashish, tre piante di marijua-
na e una pistola: è questo il risultato della 

perquisizione effettuata dai carabinieri di San-
nazzaro nell’abitazione di una coppia residente 
nel centro lomellino, già nota per reati legati al 
mondo della droga. I due - un 23enne cittadino 
italiano e una 49enne dominicana - sono stati ar-
restati e condotti in carcere a Vigevano: nel loro 
appartamento, oltre alla droga e all’arma da fuoco 
(una Beretta calibro 6,35) detenuta illegalmente, 
i militari hanno trovato anche un coltello, semi di 
cannabis e tutto il materiale necessario per con-
fezionare le dosi. Ora le indagini si stanno con-
centrando sui canali di approvvigionamento della 
coppia nel Milanese e nell’Alessandrino e su  loro 
eventuali complici.

 » 24 settembre

Discariche abusive,
identificate sette persone

A  Gambolò è emergenza discariche abu-
sive: sarebbero sette le persone iden-

tificate nell’atto di abbandonare rifiuti sul 
suolo comunale e, in particolare, davanti 
all’isola ecologica. I riconoscimenti sono 
stati effettuati grazie all’utilizzo delle te-
lecamere di sorveglianza, che hanno col-
to in flagrante gli “insozzatori”: “occhi 
elettronici”, in futuro, potrebbero essere 
installati anche nelle campagne della cit-
tadina.

 » 27 settembre

Cocaina nelle mutande,
fermato un 51enne

T eneva 50 grammi di cocaina nascosti 
nelle mutande: è un 51enne di Gravel-

lona l’uomo arrestato dai carabinieri di Vi-
gevano in seguito in una serie di controlli 
sul territorio della città ducale. In parti-
colare a insospettire i militari una strana 
manovra in auto commessa dal 51enne: 
fermato, l’uomo è apparso subito molto 
agitato. In caserma, i carabinieri hanno 
rinvenuto il carico di droga, occultato ne-
gli slip con dello scotch da pacchi.

 » 24 settembre

GdF, la messa
con il Vescovo

Le divise in Duomo: c’era 
una folta rappresentanza 

delle Fiamme Gialle provin-
ciali lo scorso martedì nella 
cattedrale di Vigevano, dove 
il vescovo monsignor Maurizio 
Gervasoni ha celebrato la tra-
dizionale messa per la Guardia 
di Finanza. Oltre ai militari, 
tra i banchi del Duomo erano 
presenti anche il presidente 
della Provincia Vittorio Poma 
ed esponenti dell’ammini-
strazione ducale. «Il compito 
delle Finanza è stimolare i 
cittadini a contribuire a bene 
comune: strade, sanità, giu-
stizia - le parole del vescovo - 
Voglio incoraggiarvi a servire 
lo Stato, a creare una cultura 
del bene comune: costruire il 
Tempio è più importante di 
case proprie».

 » 28 settembre

Sonzogni premiato
per le traduzioni

Importante riconoscimento 
conferito a Marco Sonzogni,  

professore alla Vittoria Uni-
versity di Wellington (Nuo-
va Zelanda) ma originario di 
Cergnago, in Lomellina: il do-
cente ha ricevuto dall’Associa-
zione Premio Lerici Pea Golfo 
dei Poeti, di Lerici, il premio 
“alla Traduzione” 2019 per 
la sua attività di traduttore 
della poesia di Seamus Hea-
ney. Attualmente direttore 
del Centro neozelandese per 
le traduzioni letterarie, tra i 
tanti riconoscimenti vinti da 
Marco Sonzogni negli anni 
c’è l’onorificenza di Cavaliere 
dell’Ordine al Merito della Re-
pubblica Italiana ricevuta nel 
2013 per il suo contributo alla 
diffusione della lingua, lette-
ratura e cultura italiana.

 » 6 ottobre

Confartigianato, riconoscimento per 17 imprese lomelline

Leonardo ispira gli artigiani di oggi: è 
stata nel segno del genio toscano la 

33esima edizione del Premio Fedeltà al 
Lavoro Artigiano, evento organizzato dal-
la Confartigianato Vigevano e Lomellina 
che, alla Borsa Merci di Mortara, partendo 
da Da Vinci ha proposto un interessante 
dibattito sulla trasmissione dei saperi nel 
mondo dell’impresa.  Nel corso dell’evento  
il Premio Fedeltà al Lavoro è stato conse-
gnato alle 17 imprese artigiane della Lo-
mellina che hanno raggiunto i 30 anni di 
attività. A ricevere il riconoscimento Paola 
Azzalin (acconciatrice, Vigevano) Angelo 
Beretta (falegname, Vigevano) Gianfran-
co Bezzi (acconciatore, Vigevano) Renzo 

Cardati (carrozziere, Mortara) Emanuela 
Cavazzoni (acconciatrice, Sant’Angelo Lo-
mellina) Maria Grazia Cipriani (acconcia-
trice, Vigevano) Bruna Augusta Cravotti 
(estetista, Mortara) Pierangelo Donati 
(serramentista, Tromello) Ezio Gioana (la-
vorazione lamiere e carpenteria, Tromel-
lo) Vincenzo Lo Presti (autoriparatore, 
Vigevano) Giuseppe Negri (pasticciere, 
Mortara) Dario Porotti (installazione e as-
sistenza bruciatori, Vigevano) Anna Maria 
Procacci (acconciatrice, Mortara) Renato 
Roda (serramentista, Tromello) Monica 
Seghetto (estetista, Robbio) Alfonsina 
Simone (lavanderia, Vigevano) e Luisella 
Tantardini (estetista, Cassolnovo).

 » 28 settembre

Senzatetto derubato e
costretto a denudarsi

Picchiato, rapinato e denudato: è un 
43enne senza fissa dimora l’uomo aggre-

dito e derubato dal cellulare da un altro sen-
zatetto a Vigevano. Il 43enne è stato trovato 
dai carabinieri sanguinante e nudo alle 3 di 
notte: pochi minuti prima un conoscente, 
accusandolo falsamente di avergli sottratto 
il portafogli, lo aveva picchiato, rapinato 
e costretto ad abbandonare i vestiti. L’ag-
gressore è stato rintracciato poco dopo dagli 
stessi militari ed è stato arrestato.

 » 4 ottobre

Investe donna e scappa:
centauro si costituisce

S tava attraversando sulle strisce quando 
una moto l’ha investita, fuggendo poi 

senza prestarle soccorso. Sono gravi le con-
dizioni della 41enne coinvolta nell’inciden-
te del 4 ottobre in via del Carmine, a Vige-
vano: il centauro nell’impatto, ha perso il 
casco e i documenti, consentendo alla po-
lizia locale di rintracciarlo. Il motociclista, 
un 28enne, nel mentre si era già costituito 
alla Stradale: l’uomo era alla guida senza 
assicurazione e con la patente revocata.

 » 8 ottobre

Nuovo Ponte: l’obiettivo è concludere
 l’opera entro il prossimo settembre
Mancano solamente 23 metri 

che possono sembrare tanti, 
ma rapportati ad un’ope-

ra che raggiunge quasi i duemila 
metri di lunghezza è facile intuire 
che siamo agli sgoccioli. Da aprile, 
mese in cui l’azienda Polese ha ab-
bandonato il cantiere, però, i lavori 
relativi alla costruzione del ponte 
sul Ticino sono fermi con le quat-
tro frecce. In tanti si augurano che 
l’intervento possa riprendere in 
tempi ristretti. Una speranza che 
dovrebbe trasformarsi in realtà per-
ché sulla tematica potrebbero es-
serci importanti novità all’orizzon-
te. «Abbiamo definito i criteri con 
cui rifare l’appalto - spiega Ema-
nuele Corsico Piccolini, consigliere 
comunale a Vigevano e consigliere 
provinciale - dividendo il tutto in 
due lotti. Una prima parte relativa 
alle opere di riconnessione al ponte 
e l’altra inerente ai 23 metri man-
canti del viadotto. In questo modo 
pensiamo che gli appalti siano più 
attrattivi per le imprese con un 
conseguente numero maggiore di 

aziende partecipanti». Per quanto 
riguarda le tempistiche si dovrebbe 
procedere con l’appalto entro fine 
novembre, poi l’assegnazione e con 
l’inizio del prossimo anno, proba-
bilmente a marzo, si potrà riaprire 
il cantiere. Il termine dei lavori po-

trebbe quindi avvenire nel periodo 
estivo. «È un cronoprogramma di 
massima - prosegue Corsico Picco-
lini - eseguito con i dati alla mano, 
ma il nostro obiettivo è quello di 
concludere l’opera entro agosto-
settembre 2020».

Il progetto del nuovo ponte sul Ticino
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Vigevano, la Rassegna letteraria:
tanti ospiti nel segno del talento 
Alessandro Baricco, Alicia Gime-

nez Bartlett, ma anche Claudio 
Bisio, Selvaggia Lucarelli e Ma-

rio Calabresi: sono questi alcuni dei 
nomi - forse i più “pop” - che pren-
deranno parte alla 18esima Rassegna 
Letteraria che partirà a Vigevano il 
prossimo 15 ottobre per chiudersi poi 
domenica 27. Un appuntamento cul-
turale di alto livello, quello curato 
dal critico Ermanno Paccagnini, che 
quest’anno verterà sul tema dei “talen-
ti”: talenti letterari, certamente, ma 
anche con incursioni nella filosofia, 
nella psicologia e nelle arti in genere. 
Ad aprire “Tempo di Talenti” (questo 
il titolo della rassegna) sarà alle ore 
21 l’incontro in Cavallerizza con Oscar 
Farinetti, fondatore di Eataly. Gli ap-
puntamenti proseguiranno giovedì 17, 
con il giornalista Maurizio Crosetti che 
parlerà di Fausto Coppi alle 18 nella 
Sala dell’Affresco, mentre alle 21 in 
Cavallerizza sarà presente Marco Mal-
valdi, autore della saga dei “vecchietti 
del BarLume” (anche apprezzata serie 
tv). Venerdì 18 con Fabio Stassi si di-
squisirà di come ridare voce alla poe-
sia (Sala dell’Affresco, ore 18), con il 
poliedrico Andrea De Carlo (musicista, 
pittore, fotografo, assistente alla regia 
e prolifico romanziere) sarà il prota-

gonista dell’incontro in Cavallerizza 
alle 21. Giornata ricca quella di sabato 
19, aperta alle 16.30 in Cavallerizza da 
Ilaria Tuti, autrice del caso editoriale 
“Fiori sopra l’inferno” alla quale segui-
rà alle 17.30 Andrea Purgatori, con-
duttore televisivo nonché giornalista 
investigativo e sceneggiatore. Alle 21 
al Cagnoni sarà il momento dei premi: 
quello intitolato a Lucio Mastronardi 
(finalisti Francesca Diotallevi, Claudia 
Durastanti e Tommaso Pincio) e quello 
Internazionale alla Carriera, che andrà 
invece alla giallista spagnola Alicia 
Gimenez Bartlett. Domenica alle 18, 

sempre nel teatro ducale, toccherà allo 
scrittore Alessandro Baricco ricevere 
il premio alla Carriera; la premiazione 
sarà preceduta da due appuntamenti 
in Cavallerizza, con la lectio del ma-
gistrato Gherardo Colombo alle 15.30 
e l’incontro con Michela Marzano alle 
16.30. Gli eventi riprenderanno poi 
giovedì 24: l’ex direttore de La Stampa 
e Repubblica Mario Calabresi sarà in-
fatti ospite in Cavallerizza alle ore 21. 
Il giorno successivo il vigevanese Pier-
sandro Pallavicini proporrà un tour dei 
luoghi del romanzo “Nel giardino delle 
scrittrici nude” che partirà dalla Sala 
dell’Affresco alle 17.30, mentre alle 21 
in Cavallerizza divertimento assicurato 
con la “lezione” sulla comicità tenu-
ta dall’attore Claudio Bisio. Sabato e 
domenica in Cavallerizza appuntamen-
ti a go go: il 26 ottobre il giornalista  
Alessandro Robecchi, la blogger e opi-
nionista Selvaggia Lucarelli, Catena 
Fiorello e lo sceneggiatore Francesco 
Piccolo (autore del serial “L’amica ge-
niale”) saranno i protagonisti di un 
ciclo di incontri no stop dalle 16 fin 
dopo le 21, mentre domenica Alessia 
Gazzola (11.30) Federico Rampini (16) 
la conduttrice Chiara Gamberale (17) e 
Giordano Bruno Guerri (18) chiuderan-
no la rassegna.

Mario Calabresi

ALTRI EVENTI IN CALENDARIO
12 OTTOBRE

OLEVANO
Nell’ambito delle iniziative “Un libro al Museo”, alle ore 
16.30 di sabato alla la Sala Polifunzionale del Comune 
di Olevano, Giuseppe Abbà (con il supporto dell’Asso-
ciazione Amici del Museo di Olevano) presenterà il libro 
“Il mago dalle sette teste: fiabe, racconti e storie della 
Lomellina”.

12 OTTOBRE

GAMBOLÒ
Le “lettere dal fronte” dei legionari romani stanziati in 
Gran Bretagna e riscoperte nel 1973 dall’archeologo in-
glese Robin Birley saranno il tema dell’incontro che si 
svolgerà alle 21.15 al Museo Archeologico di piazza Ca-
stello. Relatrice la dottoressa Patrizia Cattaneo del Mu-
seo Civico Guido Sutermeister di Legnano, che riporterà 
in vita a quasi 2.000 anni di distanza frammenti di vissu-
to quotidiano dei soldati, donando una voce e una storia 
anche a chi nei libri di storia non aveva trovato posto.

13 OTTOBRE

VIGEVANO
I volontari del Fai guideranno i visitatori all’interno del-
la Cascina Leonardesca, detta Colombarone, che sorge in 
località Sforzesca. Il percorso di visita si snoderà lungo 
il perimetro interno del cortile; dopo l’inquadramento 
storico, ci si soffermerà sulle tecniche di progettazione e 
costruzione, con particolare attenzione al ruolo svolto da 
Leonardo, oltre a raccontare come si svolgevano in passato 
le attività agricole in questo complesso.

17 OTTOBRE

MORTARA
Al Civico 17, alle 16.30, riflessioni e testimonianza sulla 
tragedia della Shoah saranno le protagoniste nel raccon-
to della vita di Izak Heger, polacco, e della sua famiglia, 
nel ricordo della figlia Simonetta. Sarà disponibile il li-
bro “Una storia impossibile” di Eleonora Heger Vita.

19 OTTOBRE

MORTARA
Musica classica protagonista a San Cassiano, dove dalle 
20.30 si terrà il concerto “Dal Giglio alla Scala. Giacomo 
Puccini e Alfredo Catalani” . Un’elegante serata alla sco-
perta di due grandi compositori e delle loro arie più cele-
bri, guidati dalla narrazione e dal pianoforte di Angiolina 
Sensale.  A seguire, una degustazione enogastronomica 
a cura di Salumeria Nicolino di Mortara e del sommelier 
Carlo Aguzzi.  Ingresso e degustazione  costeranno 45 
euro;  prenotazione obbligatoria entro il 12 ottobre.

27 OTTOBRE

CASSOLNOVO
Domenica di gusto con la “Schisciafarniscula”, tradizio-
nale sagra d’autunno organizzata dall’associazione Cal-
lerio e giunta alla sua 31esima edizione. L’evento, che 
si svolgerà in piazza Campari, proporrà degustazioni di 
piatti tipici e stagionali: castagne, polenta e chiodini, 
baccalà, cinghiale in umido, stufato d’asino, graton d’o-
ca e salumi di tutte le qualità. Immancabile ovviamente 
la “schiscia”, pasta di pane fritta in olio bollente e con-
dita con salsa.

Martinetti a tutto rock
con “La Strega tra Noi”
Con “La Strega tra Noi” il rock sale sul palco del Marti-

netti. Dopo un anno di assenza dalle scene live, la rock 
band lomellina il prossimo 12 ottobre, a partire dalle 21.30, 
sarà al teatro di Garlasco per una serata all’insegna della 
musica dura e pura: una proposta artistica «artigianale e a 
chilometro zero», come rivendica con orgoglio il tastierista 
Graziano Forni capace di elaborare abilmente il multiforme 
linguaggio del rock in una serie di brani originali. In totale 
saranno proposti 14 brani, alcuni provenienti da precedente 
album e altri inediti composti in studio negli ultimi mesi. 
Sul palco ci saranno Graziano Forni (tastiere), Paolo Gnan 
(voce), Stefano Cordara (chitarra), Christian Nanti (basso), 
Sandro Ferrante (batteria) e la 
nuova corista Simona Bagatin. 
Timoniere della serata Marco 
Clerici, eclettico musicista e 
conduttore televisivo vigeva-
nese. Alla cassa due opzioni: 
l’ingresso semplice, 8 euro, op-
pure quello comprensivo di CD 
a 12 euro. “La Strega tra Noi” 
è un progetto nato quasi per 
caso da cinque musicisti che, 
in passato, hanno militato in 
band attive in provincia e non 
solo. Forni e Nanti, ad esempio, provengono dai “Cacciatori 
di Streghe”, formazione che a cavallo tra gli anni Ottanta 
e Novanta vantava un non trascurabile seguito tra gli ap-
passionati di heavy metal del territorio e che per un certo 
periodo fu “attenzionata” anche dal mondo discografico 
mainstream. Tutti avevano praticamente riposto in cantina 
gli strumenti, ma dopo vent’anni la “strega”, cioè la musi-
ca, ha deciso di bussare nuovamente alle loro porte, per la 
gioia dei rocker lomellini.

Graziano Forni

La Lomellina si sfida ai fornelli 
Carrara giudica sette chef

Gli chef della Lomellina si sfidano sotto gli occhi 
del collega “vip” Damiano Carrara. Si svolgerà do-

menica 20 ottobre a Gambolò la prima edizione di 
“Stendardo e Cucchiaio”, sfida culinaria che vedrà 
contrapporsi sette comuni lomellini rappresentati da 
altrettanti chef locali. Saranno Walter Camera di Gam-
bolò, Davide Aguzzi di Vigevano, Emanuele Giordano 
di Mortara, Gesualdo Riguoro di Garlasco, Gianfranco 
Sacchi di Tromello, Mattia Silva di Palestro e il sinda-
co di Robbio Roberto Francese gli sfidanti che, sotto 
le tensostrutture della 
Protezione Civile in Piaz-
za Colonnello Bellazzi, si 
daranno battaglia ai for-
nelli: nessun vincolo sarà 
dato loro nella scelta del 
primo piatto e dei sapori 
da miscelare, con l’unico 
obbligo della presenza 
obbligatoria del  fagiolo 
borlotto, coltura principe 
di Gambolò. A giudicare i 
sette cuochi sarà un volto 
noto della tv e della cuci-
na:  Damiano Carrara, pasticcere di fama internaziona-
le nonché giudice di “Bake off Italia”, decreterà infatti 
il piatto più gustoso insieme a una qualificata giuria. 
Lo stesso Carrara, il giorno precedente, presenterà il 
suo libro “Nella vita tutto è possibile”, pubblicato nel 
2018 da HarperCollins Italia: l’appuntamento è fissato 
per le ore 18 di sabato 19 ottobre, presso l’Auditorium 
delle scuole.

Damiano Carrara a Bake Off

a cura di Elia MoscardiniAPPUNTAMENTI a cura di Alessio Facciolo
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Con un salto indietro nel Medioevo
pronti a celebrare il patrono ducale
Vigevano si prepara a celebrare il 

suo Beato. Sarà questo fine set-
timana, tra l’11 e il 14 ottobre, il 

clou per i festeggiamenti in onore del 
Beato Matteo, co-patrono della città 
ducale: una ricorrenza particolarmente 
sentita dai vigevanesi, con una rasse-
gna di eventi tra il sacro e il profano 
che ogni secondo week end di ottobre 
animano la vita cittadina. 
Appuntamento immancabile in questi 
giorni dedicati al sacerdote domeni-
cano è il Palio delle Contrade, giunto 
nel 2019 alla sua 39esima edizione: la 
manifestazione comincerà alle 20.45 
di venerdì 11 ottobre, con la tradizio-
nale fiaccolata sul sagrato del Duomo 
alla quale seguirà la Messa e il dono 
del cero al Beato nella chiesa di San 
Pietro Martire. Dalle ore 17 alle 23 di 
sabato 12 il Castello di Vigevano si tra-
sformerà in un piccolo borgo medieva-
le con spettacoli e allestimenti tipici 
della corte degli Sforza: figuranti in 
costume, danze, bandiere, musiche, 
giochi col fuoco e naturalmente buona 
cucina, con la cena alla Taverna Rina-
scimentale allestita nelle scuderie e a 
base di piatti “d’epoca” preparati dai 
membri delle diverse Contrade, rappre-
sentanti i rioni storici della città. 
Contrade che domenica 13 si sfideran-

no per accaparrarsi l’ambito Cencio, lo 
stendardo raffigurante il Beato Matteo 
Carreri: il biglietto d’ingresso al cortile 
del Castello (2 euro, solo per dome-
nica) permetterà a cittadini e curiosi 
non solo di aggirarsi fra le bancarel-
le del borgo medievale e di pranzare 
nuovamente alla Taverna, ma anche 
di assistere ai giochi che cominceran-
no alle 15 con la solenne benedizione 
alle Contrade e ai loro dodici stendardi 
da parte del parroco di San Crispino e 
Crispiniano, vincitrice del Palio 2018. 
A seguire dal Castello Sforzesco parti-
rà il corteo storico delle Contrade, che 
si snoderà per le vie del centro prima 

di tornare all’ombra del maniero, dove 
alle 16.30 avranno inizio i giochi pro-
priamente detti. 
Ma la festa del Beato Matteo in città 
non è solo il Palio: lunedì 14 ottobre, 
sul piazzale del mercato, si terrà la tra-
dizionale fiera d’ottobre, con tanti am-
bulanti e bancarelle di capi d’abbiglia-
mento, accessori per la casa, scarpe, 
cibarie, giocattoli e animali domestici. 
Da non dimenticare poi il luna park: 
le giostre, che già da qualche settima-
na sono installate e attive sul piazzale 
Longo in zona Brughiera, offriranno 
numerosi divertimenti per grandi e 
piccini fino alla mezzanotte di lunedì.

Giochi in Castello per il Palio delle Contrade

Completato il restauro
del crocifisso del Beato

A pochi giorni dalla festa a lui dedicata, il Crocifisso che 
parlò al Beato torna al suo antico splendore. È stato 

completato appena in tempo per le celebrazioni del co-
patrono di Vigevano il restauro del crocifisso ligneo della 
chiesa di San Pietro Martire: l’opera, databile tra il 1450 e 

il 1460, è stata mostrata nella 
sua nuova veste a parrocchia-
ni e fedeli lo scorso 20 settem-
bre, in una serata di musica, 
riflessione e preghiera. La tra-
dizione vuole che il manufat-
to, ritraente il Cristo in croce, 
si sia rivolto a Matteo Carreri 
negli ultimi giorni della sua 
vita, donando al frate dome-
nicano, durante una delle sue 
sessioni di preghiera, il dono 

mistico della “trasverberazione” 
(ovvero la partecipazione ai dolori della passione di Gesù). 
Importante esempio di scultura lignea tardo-gotica e proba-
bilmente una delle più antiche forme d’arte di questo tipo 
a Vigevano, dalle sue caratteristiche il crocifisso parrebbe 
essere uscito dalla bottega dei Da Surso, importante fami-
glia di intagliatori con base a Pavia: il restauro, al quale 
hanno generosamente contribuito anche i parrocchiani con 
oltre 6mila euro di offerte, ha ripristinato i colori originari 
e sanato alcune fratture e imperfezioni, pur mantenendo 
intatte alcune caratteristiche provocate da un precedente 
restauro del 1858. In particolare, le lacune di pellicola pit-
torica sono state colmate con la tecnica del rigatino, ovve-
ro l’accostarsi di accurati e sottili tratti verticali di pennello 
in modo tale da ricostruire la tonalità di colore corrette e 
ricostituire la giusta lettura dei chiaroscuri e della forma 
scolpita.

Il crocifisso restaurato



VIGEVANO a cura di Alessio Facciolo

Nelle ultime settimane 
in città si è riaperto 
il dibattito sul mat-

tatoio di piazza Volta, rea-
lizzato nel 1874 e dismesso 
negli anni Novanta e da 
allora in stato di abbando-
no: a innescare la discus-
sione la visita dello scorso 
13 settembre all’interno 
dell’imponente struttura 
dell’europarlamentare le-
ghista Angelo Ciocca, ac-
compagnato da un funzio-
nario della Ue e dal sindaco 
di Vigevano Andrea Sala. 
Ciocca già poco dopo la sua 
rielezione a Bruxelles ave-
va protocollato un dossier 
dedicato all’ex Macello, allo 
scopo di ottenere fondi per 
la sua sistemazione. Oppor-
tunità che potrebbe arriva-
re a breve: fra poche set-
timane infatti in quel del 
Parlamento Europeo sarà 
disposto un piano da circa 
mille miliardi di investi-
menti, spalmabili su sette 
anni. L’idea è che anche la 
secolare struttura vigeva-
nese possa beneficiare di 
tale finanziamento: secon-
do l’europarlamentare, per 
ottenere tali finanziamenti 
l’immobile dovrebbe essere 
destinato all’innovazione e 
alla ricerca come polo tec-
nologico o contenitore per 
start up. Di tenore total-
mente opposto la proposta 
emersa invece a seguito di 
un altro sopralluogo, con-
dotto una decina di giorni 
dopo dai membri dell’In-
tercategoriale sempre in 
compagnia del sindaco: il 
Comitato, dopo aver visito 
la struttura, ha fatto pol-
lice verso sul suo manteni-
mento. «Dopo questa visita 

ci siamo fatti un’idea di de-
grado assoluto – è stato in-
fatti il commento del presi-
dente dell’Intercategoriale 
Renato Scarano. - Per noi la 
proposta migliore è quella 
dell’abbattimento, da valu-
tare in seguito a una pro-
gettualità vera sull’area». 
Dello stesso parere anche 
il presidente di Ance Pa-
via, Alberto Righini: «Re-
cuperare il Macello poteva 
avere senso vent’anni fa, 
quando ancora non era in 

questo stato. Si potrebbe 
creare, demolendolo, un 
collegamento verde che 
si connetta al Parco Parri. 
Ridiamo dignità ad altre 
strutture importanti, come 
l’ex Tribunale, e demolia-
mo quelle fatiscenti, come 
appunto l’ex mattatoio o le 
vecchie carceri». E il sinda-
co? Sostanzialmente, pur 
preferendo che il Macello 
resti in piedi, tiene aperte 
tutte le porte, a patto che 
ci sia una progettualità se-

ria: «Bisogna confrontarsi 
con il territorio, eventuali 
fondi vanno misurati con 
quelle che sono le idee e le 
potenzialità della zona. In 
passato si sono sviluppati 
progetti in ottica formazio-
ne e commerciale - spiega 
il sindaco Sala - la conser-
vazione di alcune parti cit-
tadine io la prediligo, ma 
di fronte a progetti ad alto 
impatto per la collettività 
si può valutare anche l’ab-
battimento».

Destino incerto per l’ex Macello  
Riqualificazione o demolizione? LO SAPEVI CHE…    �          

> Alle audizioni Daniele Azzena 
commuove i giudici di X Factor 

Si spera che l’espe-
rienza di X Factor 

possa essere per lui un 
trampolino di lancio. Il 
cantautore vigevanese 
Daniele Azzena (nel-
la foto) ha commosso 
i quattro giudici del 
programma Sky con 
una delicata versione 
di “Your song” di Elton 
John. La sua esibizio-
ne è andata in onda lo 
scorso 19 settembre. 
Non ha però superato 
l’ostacolo delle audizioni di Torino, ma ha comunque sa-
puto trasmettere delle emozioni al pubblico presente. In 
tanti, soprattutto il giudice Sfera Ebbasta, hanno faticato 
a trattenere le lacrime per la storia di Daniele, che solo 
pochi mesi prima aveva subito la perdita del padre. Per 
questioni di dettagli, però, il 23enne non è riuscito ad 
accedere ai Bootcamp (unico voto favorevole attribuitogli 
da Samuel). Nel complesso l’avventura di Daniele, iniziata 
con i casting di fine maggio con quasi 10mila parteci-
panti, è stata un successo. «In quell’occasione - dichiara 
Azzena - ho portato un inedito e due cover, tra cui “Your 
song”. A distanza di una settimana dall’esibizione mi 
hanno contattato per comunicarmi l’esito positivo della 
performance. Sono così arrivato davanti ai quattro giudici 
alle audizioni di Torino (con circa 150 partecipanti ndr)». 
La sua grande determinazione è stata però in parte frena-
ta dalla ferita ancora aperta della perdita del padre. «Ero 
consapevole - sottolinea - di non essere pronto a livello 
emotivo, ma ho deciso di andare lo stesso ad X Factor per 
trovare la forza di proseguire, per non mollare e soprat-
tutto per mio padre che sarebbe stato molto felice di ve-
dermi su quel palcoscenico. È stata quindi la componente 
emotiva che ha giocato a mio  sfavore. Come del resto mi 
ha detto Sfera Ebbasta che finchè non avrò metabolizzato 
e trasformato in forza tutto ciò, non sarà facile trasmet-
tere al pubblico il messaggio». Il cantautore vigevanese 
ha assorbito comunque tutte le positività dell’esperienza 
e lo scorso 27 settembre ha presentato il suo nuovo sin-
golo “Per un secondo” con l’etichetta discografica “Twen-
ty Records”. Il pezzo è stato prodotto da Enrico Palmosi, 
conosciuto per aver collaborato in passato con i Modà.
	 Fabrizio Negri

Si è riaperto il dibattito sulla destinazione della struttura dismessa negli anni Novanta

A Vigevano scatta lo stop ai motori a gasolio più vecchi. Dallo scorso 1 ottobre 
è entrato in vigore sul territorio della città ducale il blocco diurno feriale 

permanente per le auto Diesel Euro 0, 1 e 2: il provvedimento è l’attuazione della 
normativa anti smog approvata da Regione Lombardia e prevede, nei comuni su-
periori ai 30mila abitanti, il divieto di circolazione per i veicoli più inquinanti dal 
lunedì al venerdì (escluse le festività) dalle 7.30 alle 19.30. Tutto questo fino al 
1 gennaio 2020, quando nel novero degli automezzi “proibiti” entreranno anche i 
Diesel Euro 3. Per i trasgressori sono previste multe fino a 160 euro. Per chi non 
potesse permettersi di cambiare auto, la Regione offre la possibilità di aderire al 
progetto Move-In, che consente a chi fa un uso limitato di tali mezzi (da 1.000 
a 7.000 km/anno per i privati e da 2.000 a 9.000 per i veicoli commerciali) di 
ottenere una deroga alle limitazioni previste. Il tutto tramite l’installazione una 
scatola nera (detta black-box) che permetterà di monitorare le percorrenze. 

Scatta lo stop ai motori diesel più vecchi
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Dal 30 settembre il cavalcavia Togliatti 
è chiuso al traffico: sono cominciati i 

lavori di riqualificazione dell’infrastrut-
tura annunciati in estate, con un cantiere 
che durerà probabilmente fino a febbraio 
e coinvolgerà anche le strade limitrofe. I 
lavori, in corrispondenza ai binari della 
ferrovia, in accordo con Rfi possono esse-
re eseguiti solo nelle ore notturne, quan-
do non vi è passaggio dei treni. Questi i 
provvedimenti viabilistici che sono stati 
messi in atto: l’istituzione del divieto di 
sosta permanente con rimozione forzata 
su entrambi i lati, nonché del divieto di 

transito (esclusi i mezzi d’opera) in corso 
Togliatti e corso De Gasperi, nel tratto 
compreso tra la rotatoria che interseca 
con corso Giovanni XXIII e l’intersezione 
con via Longorio. Nelle vie sottostanti il 
cavalcaferrovia (strada San Marco e via 
Valletta Fogliano) è stato istituito inoltre 
il divieto di sosta permanente con rimo-
zione forzata su entrambi i lati in fun-
zione dello stato avanzamento lavori e il 
divieto di transito. Per il passaggio dei 
mezzi restano aperte le alternative del 
Quinto Lotto e di corso Genova, in questi 
primi giorni particolarmente trafficato.

Cavalcavia Togliatti chiuso per cinque mesi
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 LO SAPEVI CHE…    �          
> Un tragico fatto di guerra

celebrato dopo 75 anni 

Ccon la posa di una lapide di commemorazione in via 
Bellaria, nelle vicinanze dei binari della ferrovia, lo 

scorso 25 settembre l’amministrazione comunale ha ri-
cordato il tragico episodio bellico che nel 1944 aveva 
portato alla morte di 27 passeggeri del treno in arrivo 
da Milano. L’attacco, portato avanti da sei aerei america-
ni dotati di mitragliatore, fu un drammatico errore: gli 
Alleati aspettavano infatti il passaggio di un convoglio 
blindato tedesco, 
con i nazisti che 
avevano però man-
dato avanti un treno 
di civili sospettando 
l’assalto americano. 
I nomi delle vittime 
sono ora elencati 
sulla lapide posta 
nelle vicinanze del 
ponte sul Ticino, 
luogo dove avvenne 
l’agguato. Alla ceri-
monia era presente 
anche Mario Mussi-
ni, (colui che ha portato il fatto all’attenzione del con-
siglio comunale con una lettera) che ha svelato di come 
sia occorso un certosino lavoro sui documenti dell’Ar-
chivio comunale, dell’ospedale di Abbiategrasso e dei 
cimiteri della zona per risalire all’identità dei caduti. Lo 
stesso ha raccontato un episodio storico legato all’acca-
duto: «Un parente di mia zia fu il primo soccorritore sul 
luogo dell’attacco. Si trovava a passare di lì in bicicletta 
e sempre in sella alla sua bici portò i feriti dalla signora 
Maria (titolare di uno storico ristorante proprio di fron-
te a dove è stata posta la lapide, ndr)».

Centri per l’impiego: grazie alla riforma 
più personale e servizi al cittadino

Le difficoltà che hanno colpito il 
centro per l’impiego di Vigevano 
in questi anni dovrebbero pre-

sto essere risolte. Come? Attraverso 
un piano assunzioni ben definito che 
porterà a miglioramenti anche dal 
punto di vista delle strumentazioni 
e dei servizi rivolti al cittadino. «La 
nuova riforma - dichiara Emanuele 
Corsico Piccolini, consigliere comu-
nale a Vigevano e consigliere provin-
ciale con delega al lavoro - compren-
derà sia la dotazione di personale sia 
una migliore funzionalità a livello di 
servizi svolti dal centro per l’impie-
go. Entro la fine dell’anno pensiamo 
infatti di effettuare quattordici as-
sunzioni totali per i centri per l’im-
piego della Provincia di Pavia. Una 
buona parte, potrebbero essere alme-
no sette ma ad oggi risulta difficile 
eseguire un calcolo, verrà destinata a 
Vigevano perché è il luogo che ne ne-
cessita maggiormente». Il centro per 
l’impiego di Vigevano era gestito da 
due dipendenti: una responsabile e 
un addetto. Un numero sicuramente 
esiguo vista la mole di lavoro che do-
veva sostenere la struttura. E così in 
questi mesi sono state introdotte già 
alcune piccole migliorie. «Abbiamo  
dato un servizio di vigilanza privata 
- prosegue Corsico Piccolini - perché 
a volte si creavano delle situazioni di 
tensione. Ora, invece, effettueremo 

queste quattordici assunzioni con 
contratto triennale, che penso alla 
scadenza verrà trasformato in inde-
terminato. Prevediamo poi ulteriori 
assunzioni nel 2020 e nel 2021, in 
accordo con il governo, in modo da 
aumentare successivamente la dota-
zione di personale». Il primo obiet-
tivo sarà quindi quello di risolvere la 
criticità relativa alla carenza di per-
sonale, mentre a ruota si interverrà 
con la parte “strumentale” della ri-
forma. «Abbiamo già eseguito un ac-
quisto per migliorare i server - conti-
nua Corsico Piccolini - introdurremo 
poi metodologie statistiche nuove, 
ossia per calcolare le cessazioni non 
useremo più i soli contratti ma anche 
le ore lavoro, ed infine ci doteremo di 
strumenti “salta coda”. Oggi, infatti, 

chi si reca al centro per l’impiego si 
registra su un foglio di carta, mentre 
in futuro metteremo a disposizione 
i totem con i numeri e chi vorrà si 
prenoterà l’appuntamento». Il terzo 
e ultimo aspetto, ancora in fase di 
valutazione, riguarderà invece l’in-
troduzione di verticali di assistenza. 
«Nel momento in cui raggiungeremo 
una dotazione di personale sufficien-
te - conclude il consigliere provin-
ciale - vorremmo inserire dei verti-
cali dedicati alle nuove economie (ad 
esempio digitali) e altri rivolti alle 
persone over 50 (fuori dal mercato 
del lavoro). Quest’ultima è una cri-
ticità molto forte che vorrei affron-
tare dedicando una persona, in ogni 
centro per l’impiego, che si occupi in 
maniera specifica di tale casistica». 

Il Centro per l’impiego di via Boldrini
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 LO SAPEVI CHE…    �          
> La città ducale ha la sua Miss   

ed è la più bella di tutte   

La vigevanese Carolina Stramare lo scorso 6 settembre 
nella finalissima di Jesolo ha conquistato la corona 

di Miss Italia 2019: un ultimo atto degno di un film per 
lei (20 anni, occhi verdissimi e fisico mozzafiato) che 
ha trionfato col verdetto del televoto dopo un’elimina-
zione e un ripescaggio in extremis ottenuto grazie alla 
giuria delle “miss storiche”. Visibilmente emozionata, 
Carolina ha dedicato il successo alla mamma Cristina, 
scomparsa un anno fa per una malattia. Nata a Genova 
ma cresciuta e residente a Vigevano, la neo Miss Italia 
ha fatto ritorno sotto la torre del Bramante lo scorso 21 
settembre: con indosso un impeccabile abitino azzurro, 
nel pomeriggio Carolina ha prima ricevuto il riconosci-
mento da parte dell’amministrazione in municipio per 
poi recarsi in piazza Ducale, dove centinaia fra concit-
tadini e amici la aspettavano per portarle l’abbraccio di 
una città orgogliosa della propria “reginetta”.

 �   
> Le scarpine delle dame

fanno ritorno in Castello 

Sabato 28 settembre, nelle sale del Museo Interna-
zionale della Calzatura, è stata ufficializzata una 

importante donazione: la signora Lia Perelli Gemelli, 
di origine vigevanese ma da molti anni residente ad 
Arona, ha infatti deciso di donare alla propria città 
un paio di antiche pantofole da donna, di splendida 
fattura e presumibilmente risalenti al sedicesimo o di-
ciasettesimo secolo, in prezioso tessuto arricchito da 
leggiadri decori in filo d’oro. La particolarità di queste 
scarpine sta nel fatto che provengono proprio dal ca-
stello di Vigevano: acquistate negli anni Quaranta del 
secolo scorso dalla madre della signora Lia, ora sono 
state restituite alla collettività. L’impegno da parte dei 
responsabili del Museo sarà ora quello di studiare le 
preziose pantofole e di provvedere ad una più certa 
datazione e inquadramento storico-geografico: a una 
prima osservazione le calzature, di pregevole fattura 
artigianale, sarebbero quelle utilizzate dalle dame di 
corte del periodo rinascimentale-barocco.

Miss Italia accolta dagli amministratori locali in aula consiliare

Un’iniziativa partita “come sfi-
da” ha saputo produrre degli 

effetti insperati. Si può riassumere 
con queste parole la raccolta fondi 
organizzata dal vigevanese Federi-
co Boscaglia. Inizialmente, infatti, 
voleva solamente recuperare soldi 
per offrire una pizza agli ospiti 
della comunità Annina, vittime a 
fine luglio di un furto, ma presto 
la sua idea ha saputo coinvolge-
re tantissime persone. Mille euro 
sono stati devoluti all’associazione 
grazie al buon cuore di Federico e 
di tutti gli altri donatori. «A fine 
luglio - spiega Boscaglia - decisi 
di aprire una raccolta fondi per 
festeggiare il mio trentesimo com-
pleanno. Nel frattempo scoprii 
che, pochi giorni prima, gli ospiti 
della comunità Annina erano stati 
colpiti da un furto e ho pensato: 
perché effettuare delle donazioni 
ad associazioni geograficamente 
lontane, quando ci sono realtà in 
zona che hanno bisogno?» Partì 
così un lavoro di condivisioni su 
Facebook che vide coinvolto non 
solo il ragazzo, ma anche i suoi 
amici sui social, che iniziarono 
a loro volta a condividere l’even-
to. Al termine ecco il risultato 
sorprendente: quasi 50 persone 
hanno effettuato una donazione 
che ha permesso di raccogliere la 

bellezza di mille euro. A dir la ve-
rità, però, la cifra non è stata rag-
giunta, ma l’organizzatore Federi-
co Boscaglia ha comunque voluto 
mettere di tasca propria la parte 
mancante (circa 70 euro). Il capi-
tolo forse più bello di questa storia 
è poi stato scritto questa mattina 
verso mezzogiorno, nel momento 
in cui il ragazzo si è recato pres-
so la struttura a donare la somma 
raccolta. «Sono stato accolto in 
maniera molto calorosa - continua 
Federico. - I ragazzi mi hanno vo-
luto conoscere, mi hanno spiegato 
le attività che svolgono durante la 
giornata e abbiamo chiacchierato 
circa una mezz’oretta. Al rientro 

a casa ho poi postato su Facebook 
la ricevuta dell’avvenuto versa-
mento di mille euro perché ci ten-
go a mostrare la trasparenza con 
cui è stato svolto tutto questo». 
Chiusa questa iniziativa, Federico, 
che non è di certo “uomo coper-
tina” ma che al contrario ha lan-
ciato la raccolta fondi in maniera 
spontanea, ci tiene a lasciare un 
messaggio. «Ringrazio tutti coloro 
che hanno partecipato - conclude. 
- È stato davvero un bel modo per 
festeggiare il compleanno. Spero 
che la popolazione, nonostante la 
conclusione della raccolta fondi, 
continui a sostenere la comunità 
Annina». 	 Fabrizio Negri

Mille euro alla Comunità Annina raccolti su Facebook

Un pacifico esercito di giovani in piazza
Vuole rimedi per il riscaldamento globale
Un pacifico esercito di giovani 

in piazza Ducale e per le vie 
del centro storico: a piedi, in 

bicicletta, armati di cartelloni e slo-
gan per chiedere soluzioni contro i 
cambiamenti climatici. Erano circa 
2.500 gli studenti che, nella mattina 
di venerdì 27 settembre, hanno pre-
so parte all’edizione vigevanese del 
terzo “Global Strike for Climate” (il 
primo nella città ducale) per prote-
stare contro il riscaldamento globale 
e i cambiamenti climatici. Il corteo, 
partito dal sagrato del Duomo attor-
no alle ore 11, si è incamminato ver-
so via del Popolo e, dopo un tour del 
centro storico è tornato in piazza 
fino alla statua del “San Giuanin”, 
dove si è tenuto il comizio dei rap-
presentanti degli studenti e di alcu-
ne associazioni ambientaliste. Tra 
gli slogan più gettonati dai ragazzi 
quel «Ridateci il futuro», riferito ai 
grandi della Terra e a chi deve pren-
dere provvedimenti contro i cambia-
menti climatici, oltre all’impegno 
personale a mobilitarsi fin da subi-
to per cambiare le cose anche nel 
proprio piccolo con semplici gesti 
quotidiani, come limitare l’utilizzo 
di plastica monouso e le emissioni 
inquinanti. L’evento, che aveva fat-
to temere qualche problema di ordi-
ne pubblico, si è svolto in assoluta 

tranquillità, tanto che il “servizio 
d’ordine” predisposto dagli organiz-
zatori per raccogliere eventuali rifiu-
ti abbandonati è rimasto sostanzial-
mente inoperoso, con buona pace di 
qualche detrattore che si aspettava 
una piazza, se non devastata, quan-
to meno insozzata. A prendere parte 
all’evento, organizzato dal gruppo 
Fridays for Future Vigevano, rap-
presentanti di praticamente tutte le 
scuole superiori di Vigevano e molti 
di altri istituti della Lomellina: tra 

quelle presenti Cairoli, Caramuel, 
San Giuseppe, Castoldi, Roncalli e 
Don Comelli di Vigevano, l’Omodeo 
di Mortara, il Robecchi di Gambolò e 
molte altre ancora. «Siamo entusia-
sti e orgogliosi di aver collaborato 
coi ragazzi nell’organizzare il corteo 
- è il commento dell’associazione Vi-
gevano Sostenibile - Questi ragazzi 
sono il futuro e loro possono dav-
vero cambiare il mondo. Dobbiamo 
sostenerli. Oggi nasce un Movimento 
per il Futuro».

Tanti studenti in Piazza Ducale protestano in maniera pacifica 

Gli ospiti di Comunità Annina con Federico Boscaglia
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 MUNICIPIO  
Piazza Vittorio Veneto 1 
tel. 0381 928 769 - fax 0381 929 175
    cassolo@comune.cassolnovo.pv.it
    www.comune.cassolnovo.pv.it

 SINDACO 
Luigi Parolo 
e-mail: sindaco.parolo@comune.cassolnovo.pv.it

 ASSESSORI 
Paolo Bazzigaluppi (vicesindaco), Sandra Ferro, 
Claudia Ramella e Alessandro Ramponi

CASSOLNOVO
SCUOLE
Asilo nido “Manzoni” (Coop. Sant’Ambrogio) 
via Battisti 2 - tel. 038 562 169
Sc. Infanzia  “Monumento 
ai Caduti” (statale)
viale Rimembranze 6 - tel. 0381 92 598
Sc. Materna “Manzoni” (statale) 
via Trieste n. 1 - Molino del Conte 
tel. 0381 92 481

Sc. Primaria “E. De Amicis” (statale)
viale Rimembranze 2 - tel. 0381 562 174
Sc. Secondaria I grado “C. Del Prete”
(statale) - via Tornura 1 - tel. 0381 910 147
R.S.A. “Coniugi Lavatelli”
via San Giorgio, 24 - tel. 0381 92 145
UFFICIO POSTALE
via Cattaneo 15 - tel. 0381 928 577
FARMACIE

Maggioni - via Cavour 16 - tel. 0381 92 152
Mazzarese - via Lavatelli 60 - tel. 0381 92 120
EMERGENZE
Cassolo Soccorso - via Marenco 4 
tel. 0381 92 781
Polizia locale - via Lavatelli 30
tel. 0381 928 995 - cell.335 234 344
Carabinieri Comando Gravellona L. 
via dei Celti 1 - tel. 0381 650 059

Il Comune di Cassolnovo si prepara a so-
stituire i dipendenti comunali che vanno 
in pensione. «Partiremo – dice il sindaco 

Luigi Parolo - con le mobilità riguardanti 
la sostituzione dell’operaio del Comune e 
dell’impiegata della segreteria che vanno 
in pensione. Dopo di che faremo con tut-
ta probabilità il concorso per assumere una 
persona che andrà all’Ufficio tributi, perchè 
la mobilità è andata deserta e non si è con-
clusa in maniera positiva». Ma non sono le 
uniche novità attese per il mese di ottobre 
a Cassolnovo. «Ci sarà il nostro impegno per 
portare in Consiglio comunale  il nuovo con-
tratto della differenziata. L’abbiamo ricevu-
to da pochi giorni e lo stiamo analizzando». 
In serbo la nuova amministrazione ha an-
che novità per i disoccupati cassolesi. «In 
accordo con il Comune di Cilavegna – dice 
Parolo -  il 25 ottobre partirà un progetto 
in collaborazione con l’agenzia per il lavoro 
Adecco. In questa data a Cilavegna ci sarà 
un convegno mirato all’inserimento di di-
soccupati nel mondo del lavoro. Cercheremo 
all’interno del paese sia persone senza più 
un impiego sia giovani che devono inserirsi 
all’interno del mondo del lavoro. L’obietti-
vo è portarli a questo incontro con Adecco 
dove faranno un percorso formativo e di in-
serimento nel mondo del lavoro. Il conve-
gno inizia alle 14.30 e il Comune organizza 
il trasporto da Cassolnovo a Cilavegna delle 
persone che vogliono partecipare». Parolo 
esprime piena soddisfazione per questa ini-
ziativa: «Questa è un proposta interessante 
perchè invitiamo anche le aziende del terri-
torio per dare un contributo anche in termi-
ni di esperienza, opportunità e di consiglio 
a quanti si devono reinserire nel mondo del 
lavoro».

 LO SAPEVI CHE…    �          
> Nuovo impianto al Teatro Verdi
L’amministrazione investe 115.700 euro per la sosti-

tuzione e riqualificazione energetica del sistema di 
climatizzazione del Cine Teatro Verdi. L’opera prevede la 
sostituzione delle caldaie (posizionate sul tetto dell’edi-
ficio nei primi anni 2000), con modelli più recenti per 
ottimizzare i consumi, oltre all’installazione di termo-
convettori con tecnologia energicamente più efficiente. 
I problemi erano già noti da anni ma il guasto avvenuto 
all’inizio di giugno all’ultimo macchinario funzionante 
(uno su tre) ha reso l’intervento non più procrastinabi-
le. L’urgenza della sostituzione non ha permesso nè lo 
studio nè l’installazione di nuove tecnologie che avreb-
bero comportato modifiche strutturali all’impianto, tut-
tavia l’amministrazione garantisce che è stato trovato un 
compromesso tra rapidità d’intervento e buon livello di 
efficientamento. Il termine dei lavori è previsto per l’i-
nizio di novembre. «La precedente amministrazione ha 
pensato tanto ma agito poco - commenta il vicesindaco 
Bazzigaluppi - lo stato precario dell’impianto era noto da 
anni e la copertura dei costi per la sostituzione era già 
stata prevista dalla precedente amministrazione con l’ac-
censione di un mutuo. Non abbiamo però trovato alcuno 
studio, progetto o preventivo per l’esecuzione dei lavori 
con l’installazione di sistemi alternativi. Noi faremo fron-
te alla spesa con fondi propri, integrati dal contributo 
statale; se i tempi verranno rispettati in quattro mesi riu-
sciremo a porre rimedio a un problema accantonato per 
troppi anni». Per le prospettive future l’amministrazione 
ha le idee chiare: «Questo primo intervento “in emer-
genza” non preclude ulteriori lavori nel futuro. Vogliamo 
investire ancora per rendere più fruibili teatro e bibliote-
ca, la qualità della proposta culturale e ricreativa passa 
anche dallo stato di manutenzione dei luoghi a essa de-
stinati» dichiara l’assessore alla cultura Claudia Ramella.

 �   
> Al via il “Controllo di vicinato”  
«Efficaci politiche per la sicurezza passano dalla par-

tecipazione dei cittadini» con queste parole il vi-
cesindaco e assessore alla sicurezza Paolo Bazzigaluppi 
presenta la misura che l’amministrazione sta progettando 
per migliorare la percezione della sicurezza in paese. Si 
tratta dell’iniziativa di “Controllo di vicinato” dell’omo-
nima associazione che vanta un protocollo d’intesa con 
la prefettura di Pavia e che è già stata avviata in diversi 
comuni della Lombardia. La proposta, che non prevede 
ronde o particolari impegni in termini di tempo per gli 
aderenti, consiste nel fare reti tra cittadini che abitano 
un’area omogenea al fine di segnalare situazioni sospette 
per prevenire reati, favorendo l’operato delle forze dell’or-
dine. L’iniziativa ha anche risvolti sociali: crea coesione 
tra residenti della stessa zona, promuove l’educazione e 
la formazione al civismo, alla legalità e alla solidarietà 
sociale. Le aree interessate vengono segnalate con speci-
fici cartelli stradali e le persone che decidono di aderire al 
progetto seguiranno dei corsi di formazione gratuiti. Nelle 
prossime settimane verrà organizzato un incontro pub-
blico per presentare i dettagli dell’iniziativa e raccogliere 
le prime adesioni. L’avviamento potrà avvenire solo con 
l’adesione di un sufficiente numero di famiglie per area.

Trasporto pubblico: qualche risposta da Autoguidovie
Dopo una partenza complicata del servizio di corse 

scolastiche l’amministrazione comunale ha avviato 
un proficuo dialogo con Autoguidovie, concessionario 
unico provinciale del trasposto pubblico locale.
A seguito dei disservizi riscontrati sulla tratta Vige-
vano-Novara, delle segnalazioni raccolte e dei conse-
guenti suggerimenti da parte dell’amministrazione, si 
è avviato un dialogo con il gestore per migliorare il 
servizio secondo le richieste degli utenti cassolesi. Di 
seguito le segnalazioni. Per quanto riguarda la linea 
87 (da Cassolnovo per Vigevano) l’anticipo alle 6.49 
della corsa delle 6.54 che parte da C. Alberto/Tornura 
che raggiunga Vigevano Fs. Per la tratta da Novara a 
Cassolnovo, in particolare per il rientro degli studenti, 
Autoguidovie ha promesso di effettuare al più presto 
un’indagine diretta con gli scolari per mettere a pun-
to gli orari di ritorno e  soddisfare il maggior numero 

di utenti. «Abbiamo evidenziato la mancanza di una 
corsa tra le 10.40 e le 14.30 - sottolinea l’amministra-
zione - È stato segnalato che molti utenti utilizzano la 
linea Sun per raggiugere Cerano limitrofo a Cassolnovo. 
Per la tratta da Cassolnovo a Novara è stato richiesto il 
potenziamento delle prime corse, come capienza, per 
permettere a tutti di salire e arrivare per tempo alla 
coincidenza con il trasporto urbano per gli istituti più 
lontani. Richiesto il potenziamento della linea e il rag-
giungimento della stazione di Trecate». Rimaniamo in 
attesa di segnalazioni da parte dei cittadini per cono-
scere al meglio le problematiche e le esigenze e farle 
valere nel confronto con l’azienda che gestisce il tra-
sporto pubblico. Prosegue intanto il dialogo dell’ammi-
nistrazione con la dottoressa Boitano di Autoguidovie 
Pavia per migliorare le condizioni del trasporto pubbli-
co in funzione delle esigenze dei cassolesi.

Garantito il servizio di scuolabus   
Servizio di scuolabus garantito ai cinquanta studenti della scuola 

elementare e media, di cui 23 residenti a Molino del Conte che 
ne hanno fatto richiesta. Grazie all’impegno di amministrazione, 
uffici competenti e di Stav, concessionaria affidataria del servizio, 
è stato possibile mettere a punto un tragitto che permette, senza 
aggravio di costi e con tempistiche ragionevoli, di trasportare tutti 
i giovani cassolesi ai plessi scolastici. Il servizio è stato affidato fino 
al 31 dicembre alla ditta Stav ma l’amministrazione garantisce che 
continuerà fino al termine dell’anno scolastico. «Stiamo valutando 
la miglior soluzione sia dal punto di vista tecnico che economico 
- spiega il sindaco Parolo. - Sicuramente questi mesi saranno im-
portanti per capire le potenzialità di un affidamento esterno». La 
soluzione attuale si è resa necessaria dopo il guasto non più ripa-
rabile dello scuolabus comunale e il pensionamento di un autista; i 
tempi per l’assunzione di personale e l’acquisto di un nuovo mezzo 
non sarebbero stati sufficienti per garantire il servizio dall’inizio 
del nuovo anno scolastico.

Il sindaco Luigi Parolo e gli assessori Sandra Ferro e Claudia Ramella hanno 
incontrato la nuova dirigente scolastica Laura Di Rosa per augurare a lei, agli 
insegnanti e agli alunni del plesso un buon anno scolastico

Comune: nuovi dipendenti in arrivo
Un convegno per chi cerca lavoro
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 MUNICIPIO  
p.zza Martiri della Libertà 21 
tel. 0384 256 411 - fax 0384 99993
    segreteria@comune.mortara.pv.it
    www.comune.mortara.pv.it

 SINDACO 
Marco Facchinotti

 ASSESSORI 
Luigi Tarantola (vicesindaco), Paola Baldin, Margherita Baletti, 
Luigi Granelli, Marco Vecchio

MORTARA
Casa di riposo “Cortellona”
via Alceste Cortellona - tel. 0384 293 686
Casa di riposo “Dellacà”
via S. Michele 3 - tel. 0384 90 032
Residenza anziani “Marzotto”
contrada Lomellina 52 - tel. 0384 98 354
SCUOLE
Materna - via Zanetti 3 - tel. 0384 98 243
Materna I.R.P. - via Belvedere 25 - tel. 0384 90 183
Materna “Marzotto” - via Gianzana 4 
tel. 0384 98 323
Elementare “Teresio Olivelli”
piazza Italia 16 - tel. 0384 98 164
Media “Josti - Travelli”
viale Dante 1 - tel. 0384 98 158
Liceo “Omodeo”- strada Pavese 4  
tel. 0384 91 586

ITC “Einaudi” - via Ciniselli 8  
tel. 0384 90 443
IPS “Pollini”- via Ospedale 4  
tel. 0384 296 068
Ente formazione “Clerici”- via S. Francesco 
d’Assisi 14 - tel. 0384 99 305
UFFICIO POSTALE
via Vittorio Veneto 7 - tel. 0384 297 131
FARMACIE
Corsico - corso Giuseppe Garibaldi 134
tel. 0384 98210
Maffei- Isella - corso Roma 10
tel. 0384 98 255
Parini - corso Giuseppe Garibaldi 75
tel. 0384 98 233
Farmacia di San Pio - corso Torino 65
tel. 0384 90 135

Piselli - p.za Martiri della Libertà 15
tel. 0384 98 228
EMERGENZE
Ospedale “Asilo Vittoria”
strada Pavese - tel. 0384 20 41
Pronto Soccorso - strada Pavese
tel. 0384 204 373
C.R.I. - viale Capettini 22
tel. 0384 295 550
Carabinieri - via Dalla Chiesa
tel. 0384 99 170
Vigili del Fuoco
via Roma 89 - tel. 0384 91 980
Corpo forestale
piazza Guida 8 - tel. 0384 93 445
Polizia locale - tel. 0384 98 759

Il parco Nuovi Nati ritorna alla città
Partito l’iter per riaprire l’area verde
È chiuso dal 2012, ma a sette anni 

dallo stop forzato si intravede 
qualcosa di positivo all’orizzon-

te. Il parco Nuovi Nati, situato nel 
quartiere San Pio, potrebbe presto 
riaprire. «Abbiamo redatto un ban-
do - interviene il sindaco Marco Fac-
chinotti - con criteri ben precisi. Più 
che altro è presente un’associazione, 
che è poi diventata una società a re-
sponsabilità limitata, interessata a 
riaprire il parco. Hanno presentato 
un progetto che è stato in seguito 
trasformato nel bando vero e pro-
prio. Questo perché sono ormai sette 
anni che cerchiamo di riaprire l’area, 
ma sono successe delle problemati-
che che hanno rallentato il tutto». Il 
progetto presentato prevede comun-
que uno spazio bar, ma l’esclusione 
di attività di ballo, dal momento che 
in passato erano subentrate delle 
difficoltà nella gestione derivanti da 
musica alta che disturbava la quiete 
pubblica fino a tarda ora. Si potranno 
però organizzare feste di complean-
no, non mancheranno aree per i gio-
chi dei bambini, oltre a uno spazio 

picnic e una zona adibita alle bocce. 
Non è stato ancora stabilito l’orario 
di apertura al pubblico, ma l’ammini-
strazione pensa comunque di adotta-
re “orari standard”, magari chiuden-
do il parco verso le ore 21 durante 
la stagione invernale ed estendere 

l’apertura in estate o in occasione di 
eventi fino a mezzanotte. «Sarà di-
screzione della società che gestirà il 
parco decidere questi dettagli - con-
clude Facchinotti - È ovvio però che 
dopo l’aggiudicazione stipuleremo un 
contratto che regolerà i vari aspetti».

 LO SAPEVI CHE…    �          
> Tri Pas e Festa dell’Oca

Buona affluenza di pubblico
L’affluenza non è di certo mancata nei vari appunta-

menti dei Tri Pas in Piasa. I negozi aperti fino a mez-
zanotte e le attrattività in giro per la città hanno spin-
to le persone a partecipare all’evento, ormai diventato 
una tradizione mortarese. In tutte le date (31 maggio, 
28 giugno, 19 luglio e l’edizione straordinaria del 27-28 
settembre) la risposta è stata soddisfacente. «L’andamen-
to - dichiara l’assessore Luigi Granelli - è stato comples-
sivamente buono. Può essere magari che il prossimo anno 
venga cambiato qualcosa, ma sono valutazioni che dovrà 
eseguire il comitato organizzatore. Il Comune sarà sem-
pre al suo fianco per sostenere queste tipologie di eventi 
che permettono di animare la città». Nell’ultimo doppio 
appuntamento, quello effettuato in occasione della sa-
gra del Salame d’Oca, l’assessore ha però riscontrato una 
partecipazione maggiore rispetto ai precedenti. «Ci sono 
stati parecchi eventi - riprende Granelli - e dal punto di 
vista organizzativo è andato tutto bene. La Croce Rossa 
è dovuta pure intervenire e nella circostanza sono stati 
aperti i varchi senza alcun tipo di problema. In generale 
penso che il bicchiere sia più che mezzo pieno, ma allo 
stesso tempo è anche vero che tutto è sempre migliora-
bile».

 �   

> Ampliamento del cimitero: 
risparmi grazie al “project”   

L’ampliamento del cimitero è una necessità non più 
prorogabile. Partendo da questa affermazione, l’am-

ministrazione è pronta a partire con l’iter. Quale sarà 
quindi la procedura? «È stato presentato un project fi-
nancing - afferma il sindaco Marco Facchinotti - ed ora 
stiamo effettuando la gara che si chiuderà il 28 ottobre. 
Se un’azienda dovesse proporre un’offerta migliore pre-
vale su quella che ha presentato il progetto di finanza, 
ma attenzione perché l’impresa iniziale ha il diritto di 
prelazione. Nel caso dovesse vincere l’azienda subentran-
te, quest’ultima sarà costretta a pagare anche il proget-
to». L’ampliamento vedrà la costruzione di più di 300 lo-
culi e circa sette cappelle. In tutto per le casse comunali 
ci sarà pure un risparmio. «Pagheremo una specie di rata 
per il project - riprende Facchinotti - che ci permetterà di 
risparmiare intorno ai ventimila euro l’anno». 

Stav si aggiudica l’appalto per il servizio di scuolabus
Valutazioni, confronti con dati alla mano e poi la 

decisione. Il Comune ha esternalizzato il servizio 
dello scuolabus. È stato così creato un bando ed a 
vincerlo, assicurandosi la prestazione fino al 2022, 
è stata la Stav di Vigevano. A livello pratico cosa 
cambierà? Non ci sarà nessuna variazione per l’uten-
za e il servizio proseguirà nel medesimo modo. La 
decisione dell’amministrazione non andrà ad influ-
ire neppure sul personale assunto. «Un autista ha 
raggiunto l’anzianità per andare in pensione - sot-
tolinea il sindaco Marco Facchinotti - mentre l’altro 
per motivi personali svolgerà ora un diverso ruolo 
in Comune. Nessuno perderà quindi il proprio posto 
di lavoro». Ovviamente la Stav per eseguire il ser-
vizio non utilizzerà un pullman gran turismo, ma 
si servirà di un mezzo di medie dimensioni, in gra-
do di contenere al proprio interno tutta l’utenza. E 
i vecchi pullman come verranno utilizzati adesso? 
«Cercheremo di venderli - riprende Facchinotti - ma 
sappiamo che il ricavo sarà minimo. Un mezzo usato 
ed in buone condizioni lo si acquista a circa 10 mila 
euro. Uno dei nostri che avevamo in dotazione era 

“alla frutta” a livello di motore, mentre l’altro era già 
da tempo in stato agonico». Il servizio verrà quindi 
eseguito ora da Stav e, come succedeva in passato, si 
proseguirà con un giro specifico per portare i ragazzi 
delle frazioni a scuola.

L’area ricreativa era stata chiusa nel 2012



Il mortarese Villaggi raccoglie  
fondi per i piccoli cardiopatici
In Italia circa il 90 per cento 

dei neonati cardiopatici riesce 
a raggiungere l’età adulta, lo 

stesso discorso non può essere fatto 
per i piccoli nati in nazioni ben più 
povere, dove le difficoltà di accesso 
ad un’assistenza sanitaria adeguata 
e l’impossibilità economica delle 
famiglie di ottenere le opportune 
cure mediche rendono le cardiopa-
tie un serio problema sociale. Per 
questo motivo Cuore Fratello onlus 
si impegna da oltre 15 anni per ga-
rantire a tutti i bambini l’accesso 
alle terapie necessarie, in particolar 
modo a quelli che vivono in Paesi in 
via di sviluppo. Sta dando un grosso 
contributo in termini di aiuti Fran-
co Villaggi, originario di Mortara 
e vicepresidente dell’associazione. 
Fino al 2011 è stato pure respon-
sabile del “Progetto Camerun” ed 
il suo impegno nel terzo settore è 
un qualcosa che si è consolidato 
sempre più con il passare del tem-
po. Villaggi, attualmente manager 
in Siemens, conobbe don Claudio 
Maggioni, fondatore e presidente 
dell’associazione, in ospedale, nel-
la triste occasione del ricovero del 
figlio Jacopo, affetto da una cardio-
patia diagnosticata a pochi giorni 
dalla nascita. «Tra noi due - spiega 
Villaggi - si creò in quel periodo una 
forte amicizia e, durante quei giorni 

di permanenza in ospedale, mi par-
lò del “sogno” di Cuore Fratello. E 
così mia moglie e io decidemmo di 
aderire con entusiasmo al progetto 
dell’associazione». Cuore Fratello 
ha aperto lo scorso 20 settembre 
una raccolta fondi che si chiuderà 
il 10 ottobre. Con la somma raccolta 

tramite il numero solidale 45519, 
l’associazione finanzierà interventi 
salvavita in Camerun per bambini 
affetti da cardiopatia congenita. 
Attualmente il Camerun è una delle 
40 nazioni più povere al mondo e 
versa in una situazione critica, ves-
sato da una cruenta guerra civile.

 LO SAPEVI CHE…    �          
> Da gennaio AsMortara   

gestirà gli impianti sportivi

Sarà solo questione di tempo e a breve il passaggio del 
testimone per la gestione degli impianti sportivi sarà 

operativo a tutti gli effetti. AsMortara è quindi pronta a 
farsene carico, ma si dovranno prima rispettare degli step 
ben precisi. «Abbiamo effettuato il cambio dello statuto - 
dichiara l’assessore Luigi Granelli - dopodiché AsMortara 
dovrà eseguire dei passaggi dal notaio e nel Cda, e infine 
il tutto verrà votato, se non dovessero presentarsi intoppi, 
nel consiglio comunale di fine ottobre. Con decorrenza 1 
gennaio 2020 la gestione e manutenzione degli impianti 
sportivi passerà poi ad AsMortara. Per quanto riguarderà 
invece il rapporto con le società sportive rimarrà sempre 
tutto a capo dell’assessorato allo sport». Una variazione 
importante diventerà quindi effettiva tra pochi mesi. E in 
relazione alla gestione della piscina cosa cambierà? «È sta-
ta effettuata una delibera - riprende Granelli - in cui la Pa-
dana Nuoto fino al termine del mese di dicembre proseguirà 
con le sue attività. Dal 1 gennaio 2020 sarà poi AsMortara 
a subentrare e di conseguenza gestire l’impianto». Dopo 
tutti i lavori che sono stati svolti per riportare l’agibilità 
nella struttura di via dell’Arbogna (problemi al tetto), l’am-
ministrazione ha preferito lasciar proseguire il lavoro della 
Padana Nuoto per la stagione invernale».

 �   
> Presentato in biblioteca 

quaderno sul viaggio di Cracovia  
Si è tenuta sabato 5 ottobre al Civico17 la cerimonia per il 

decimo quaderno della biblioteca. Un’iniziativa che ormai 
si ripete con una certa regolarità e che sa richiamare sem-
pre un buon numero di partecipanti. L’argomento affronta-
to all’interno del volume è il viaggio effettuato a Cracovia, 
Auschwitz e Birkenau, organizzato dalla biblioteca nei mesi 
scorsi. Alla presentazione di sabato 5 ottobre sono interve-
nuti Maria Forni, presidente di Amicivico17, Antonio Sacchi, 
direttore APS “Il tempo della storia”, e per l’amministrazio-
ne comunale il sindaco Marco Facchinotti e l’assessore Pao-
la Baldin. «Il volume - dichiara il primo cittadino - è stato 
realizzato con le foto scattate dai partecipanti durante il 
viaggio e con le relative impressioni avute nel corso dell’e-
sperienza». In totale hanno aderito all’iniziativa visitando “i 
luoghi degli orrori” circa quaranta persone. 

Operativi i totem posizionati negli uffici comunali  
Da martedì 17 settembre 

sono attivi in Comune 
i totem per regolare la fila 
(nella foto). La novità era 
stata annunciata dall’as-
sessore Luigi Granelli a fine 
aprile per prevenire tutti 
quei litigi e l’eccessivo ner-
vosismo che purtroppo a vol-
te si verificava tra le persone 
in attesa del proprio turno. 
«I primi riscontri - sottolinea 
Granelli - sono stati positivi, 
c’è sicuramente molto più or-
dine. Sui biglietti distribuiti 
dai totem viene indicato an-

che il tempo di attesa stima-
to che permette agli utenti, 
che ne hanno la necessità, 
di effettuare commissioni». 
A livello pratico il totem col-
locato ha due televisori, che 
attribuiscono indicazioni su 
più file. Il costo per installa-
re il nuovo servizio si è aggi-
rato intorno agli 8 mila euro.  
Il fattore più importante su 
cui ha però spinto l’ammini-
strazione è quello del “ridare 
tempo alle persone” e con 
questi totem l’obiettivo verrà 
raggiunto.
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Franco Villaggi sostiene l’attività di Cuore Fratello associazione che garantisce le 
cure ai bambini cardiopatici dei paesi sottosviluppati

Pro loco: dopo la gita a Padova pronti per la castagnata
Partenza di buon mattino per i 55 partecipan-

ti (nella foto) della gita a Padova di domenica 
6 ottobre. Visita alla cappella degli Scrovegni con 
i meravigliosi affreschi di Giotto, pausa pranzo 
alla casa del pellegrino, puntata alla Basilica di 
Sant’Antonio che dista poche centinaia di metri. 
Poi visita alla città e rientro a Mortara verso le 
20,45. Le attività della Pro loco proseguono con la 
Castagnata in programma nel pomeriggio di sabato 
2 novembre in piazza del Teatro e con un appun-
tamento invece culinario che si terrà domenica 10 
novembre dalle 12.30 alla multisala di San Pio X 
con degustazione del ragò d’oca.

La piscina coperta
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 MUNICIPIO  
Piazza Libertà 2 
tel. 0384 67 51 - fax 0384 670 415
    sindaco@comune.robbio.pv.it
    www.comune.robbio.pv.it

 SINDACO 
Roberto Francese

 ASSESSORI 
Stefania Cesa (vicesindaco), Marco Ferrara, 
Gregorio Rossini e Laura Rognone

ROBBIO
Fondazione “Ospedale Fagnani Galtrucco” Rsa
via Ospedale, 13 - tel. 0384 670 419
Fondazione “Galtrucco”
via Mortara, 30 - tel. 0384 670 120
SCUOLE
Nido “Il girasole“ - via Nicorvo 40
tel. 0384 671 565
Sc. Infanzia ”Sanner” - via Garibaldi 46
tel. 0384 670 445

Sc. Infanzia paritaria ”Ronza”
via G. Marconi 36 
tel. 0384 670 338
Sc. Primaria “Dante Alighieri”
viale Gramsci, 56 - tel. 0384 670 472
Sc. Secondaria I grado “E. Fermi”
piazza San Pietro - tel. 0384 670 258
UFFICIO POSTALE
viale Lombardia, 12 - tel. 0384 679 511

FARMACIE
Castagnoli - piazza Libertà 21
tel. 0384 671 701
Gipponi - via Bellotti, 2/bis
tel. 0384 670 201
EMERGENZE
Croce Azzurra Robbiese - tel. 0384 670 208
Carabinieri - via Garibaldi 3
tel. 0384 670 333

   LO SAPEVI CHE...              
> Medici: in pensione Ubezzi

Al suo posto arriva Mauro
Dall’inizio del mese di ottobre è ufficialmente in pen-

sione l’apprezzato e stimato medico di famiglia Gio-
vanni Ubezzi, dopo quasi trent’anni al servizio della 
comunità robbiese. I suoi oltre 1.500 pazienti, se non 
decideranno diversamente, saranno automaticamente 
assegnati al dottor Giuseppe Mauro (nella foto con il 
sindaco Roberto Francese), il nuovo medico individuato 
da Ast Pavia, senza bisogno di recarsi allo sportello de-
dicato in Croce azzurra, gestito dalla volontaria Luigina 
Bovolenti. Il dottor Mauro ha 30 anni, si è laureato a 
-- Pavia e visiterà nei locali di via Ospedale al civico 29, 
dove già riceveva il dottor Marco Vecchietti. «Diamo con 
grande piacere il benvenuto al dottor Mauro, ringra-
ziando profondamente il dottor Ubezzi per l’impegno 
profuso in questi decenni per la nostra città – ha detto 
il sindaco Francese – Robbio non dimenticherà mai la 
sua professionalità e dedizione nella cura dei malati». 

 �   
> Sostegno al trasporto scolastico 

Poco tempo per la richiesta  

In scadenza il bando 
della Città di Robbio fi-

nalizzato al supporto del 
pagamento degli abbona-
menti per il trasporto dei 
ragazzi in età di obbligo 
scolastico. «I beneficiari 
– chiarisce l’assessore ai 
Servizi sociali e vicesin-
daco Stefania Cesa (nella 
foto) – sono i ragazzi in 
età di obbligo scolastico, 
iscritti negli istituti fuo-
ri Robbio, le cui famiglie 
versano in situazione di 
difficoltà economica: si tratta di un sostegno mirato, 
atto a combattere la dispersione scolastica».

Riqualificazione di via Marconi   
I lavori sono in dirittura d’arrivo  
Termineranno per la fine del mese 

di ottobre i massici lavori di ri-
qualificazione che stanno coin-

volgendo via Marconi, uno dei corsi 
principali del centro robbiese. «Gli in-
terventi principali – spiega l’assessore 
alla partita Gregorio Rossini – stanno 
riguardando il tratto compreso fra le 
intersezioni con via Cavour e via dei 
Mille: in quest’area la strada è stata 
completamente sventrata per rifare le 
fognature: incrementando il diame-
tro della sezione da 30 a 80 centime-
tri si consentirà un miglior deflusso 
delle acque piovane, in caso di forti 
temporali. Gli interventi in questione 
sono finanziati da Pavia Acque, l’ente 
gestore del servizio che sta ammoder-
nando l’intera rete fognaria della no-
stra città». Durante gli scavi saranno 
collocati anche nuovi fili elettrici e 
telefonici, mentre un’altra ditta inca-
ricata sta posizionando i cavi idonei 
a portare la fibra ottica per la linea 
internet ultraveloce. «I lavori erano 
calendarizzati già per l’estate ma – ha 
aggiunto Rossini – visto i numero-
si enti coinvolti per gli interventi e 
l’incombente festa patronale nei pri-
mi giorni di settembre, si è deciso di 
rinviarli ad inizio autunno. Il tratto 
coinvolto sarà ripristinato, riposando 
i cubetti di porfido sul fondo livellato. 
La prima parte del corso, quella che va 
da piazza Libertà all’intersezione con 
via Cavour, sarà invece coinvolta da 
un altro taglio per il posizionamento 
dei tubi per il metano: alcune abita-
zioni di via Marconi e i primi palazzi 
della piazza sono tuttora sprovvisti 
dell’allacciamento al gas. Con questi 
lavori rispondiamo ad un’esigenza dei 
cittadini avanzata da anni e mai re-
alizzata prima». Il porfido di questo 

tratto e quello dell’ultimo troncone 
(che va da via dei Mille a viale Lom-
bardia) sarà però risistemato solo in 
primavera, quando verranno finan-
ziati altri lavori di riqualificazione 
dall’Ufficio tecnico comunale, trami-
te un cospicuo mutuo. «Ci scusiamo 
nuovamente con la cittadinanza e con 
i negozianti per i disagi causati da 
questi lavori: per consentire la circo-
lazione – ha chiuso Rossini – si è reso 
necessario cambiare il senso di marcia 
di via Cavour e regolamentare l’acces-
so in via Garibaldi, durante i martedì 
di mercato». 

In alto, l’assessore Gregorio Rossini; sopra i lavori in via Marconi

Applausi, complimenti e un pizzico di commozione per il 
pensionamento del dipendente comunale Piero Tornielli, 

in quiescenza dopo trentacinque anni di servizio presso il 
Municipio di Robbio come operaio e cantoniere. Nell’ultima 
seduta l’intero consiglio comunale, prima dell’inizio dei la-
vori, lo ha salutato consegnandogli una targa fra applausi 
e ricordi. «Ringraziamo Piero – ha detto il sindaco Roberto 
Francese - per i suoi numerosi anni di servizio, svolti quo-
tidianamente con entusiasmo e passione. Sempre pronto, 
disponibile e collaborativo con tutte le amministrazioni co-
munali che si sono susseguite, ha saputo ricoprire appieno i 
ruoli che gli sono stati affidati, risultando un punto di riferi-
mento importante per amministratori e cittadini».

Saluto del Consiglio comunale al dipendente Tornielli

I consilieri e amministratori comunali con Piero Tornielli
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Premio bontà e borsa di studio Signorelli
Consegnati i riconoscimenti cittadini

 LO SAPEVI CHE…    �          
> Il saluto a padre Giancarlo

in partenza per l’Australia    
Tantissimi fedeli a metà settembre hanno voluto sa-

lutare padre Giancarlo Iollo, in servizio a fianco di 
don Gianni Fagnola e don Carlo Serra per quasi tre anni 
e ora in partenza per una nuova missione in Australia. 
Il padre oblato è stato salutato dall’amministrazione co-
munale, dalle associazioni cattoliche attive sul territorio 
robbiese, dal gruppo catechisti e dai ragazzi dell’ora-
torio, con i quali il sacerdote ha saputo costruire un 
rapporto stupendo. Proprio i giovani del San Pio X, al 
termine della messa delle 11.15, a sorpresa hanno pro-
iettato in chiesa un video con le foto più significative 
della sua missione robbiese. Anche il sindaco Roberto 
Francese, presente con tutta la sua squadra di gover-
no, ha voluto ringraziare padre Giancarlo, donandogli 
un gagliardetto della città di Robbio. «A ricordo degli 
anni a servizio della parrocchia e dell’oratorio di Robbio 
vissuti intensamente, camminando con le famiglie e i 
giovani della nostra comunità»  ha scritto il primo citta-
dino su retro del vessillo. 

  

 �   
> Corsi con la Padana Nuoto

proposti ai ragazzi della scuola
Con l’arrivo dell’autunno e la riqualificazione della pi-

scina comunale di Mortara, tornano i corsi proposti 
dalla Padana Nuoto in collaborazione con l’assessorato 
allo Sport: anche per l’anno scolastico 2019/2020 l’am-
ministrazione comunale promuove i corsi di nuoto per i 
ragazzi che frequentano la scuola primaria e secondaria 
di primo grado di Robbio. La riunione preliminare, alla 
presenza dell’istruttore Andrea Grassi e dell’assessore allo 
Sport Marco Ferrara, si è tenuta alla fine di settembre: il 
costo del corso di nuoto, a prezzo agevolato, ammonta 
a 127 euro. «Si parte martedì 8 ottobre e i giorni di fre-
quenza – spiegano i responsabili – saranno il martedì e il 
venerdì, per un totale di 24 appuntamenti». Per informa-
zioni e adesioni è possibile contattare la signora Patrizia 
del Comune di Robbio al numero 0384.675200. 

Andrea Grassi (a sinistra) e l’assessore Marco Ferrara hanno 
definito i corsi di nuoto per il nuovo anno scolastico

Tornano i corsi di musica per ogni età, a cura della 
Banda Civica di Robbio, guidata dal maestro Da-

niele Gardino. Dall’ultimo giovedì di settembre sono 
infatti iniziate le lezioni presso la sede di piazza Dan-
te e la saletta polivalente della biblioteca a prezzi 
modici. «In particolare puntiamo molto sui corsi del 
sabato mattino a cura della professoressa Marta Va-
lerio – spiegano il direttore Gardino e l’assessore alla 
cultura Marco Ferrara. – Sono rivolti ai bambini dai 
tre ai dieci anni e sono propedeutici per avvicinarli 
alla sonorità, al senso del ritmo e alla conoscenza de-
gli strumenti». Oltre alle lezioni della Valerio per i più 

piccoli (tel. 340.3234971), sono proposti anche i cor-
si già collaudati degli scorsi anni di Clarinetto e sax 
con il professor Roberto Nosotti (tel. 347.3477696), 
tromba e trombone con la Banda Civica Robbiese 
(tel. 347.3477696), chitarra e basso con il maestro 
Roberto Seccamani (tel. 349.3113633) le lezioni, pa-
trocinate dall’amministrazione comunale e a prezzi 
modici, sono aperte a bambini, ragazzi e adulti. Per 
promuoverli fra i più giovani, negli scorsi giorni, i 
maestri hanno incontrato in due mattinate gli stu-
denti della scuola primaria e secondaria dell’istituto 
comprensivo di Robbio.

Banda Civica: tornano i corsi di musica per ogni età

Il Premio bontà “Città di Rob-
bio” ai coniugi Francesco Baldi 
e Adriana Zampollo, le borse di 

studio “Ottavio Signorelli” a quat-
tro promettenti universitari pavesi: 
l’amministrazione comunale guidata 
dal sindaco Roberto Francese, alla 
presenza delle associazioni culturali 
e di volontariato, ha consegnato i 
due importanti riconoscimenti cit-
tadini nei giorni che hanno seguito 
la festa patronale. «Il primo ricono-
scimento è la naturale prosecuzione 
del premio istituito nel 1995 dalla 
benefattrice Carla Gaiano Cambria 
– ha detto il vicesindaco Stefania 
Cesa. – Abbiamo voluto proseguire 
la tradizione ventennale premiando 
l’impegno di una coppia robbiese 
molto attiva per decenni nel mondo 
del Terzo settore. Francesco e Adria-
na si sono distinti per i numerosi 
anni di volontariato appassionato, 
disinteressato e caritatevole in sva-
riate associazioni del nostro terri-
torio: da Avis a Croce Azzurra Rob-
biese, dal Palio dl’Urmon all’Oratorio 
San Pio X, rappresentando un vero 
esempio per la nostra comunità, un 
modello da seguire per giovani e fa-
miglie. La commissione giudicatrice 
del Premio bontà – ha aggiunto Cesa 
– era composta dall’amministrazione 
comunale, dal parroco don Gianni e 

dai rappresentanti di numerose as-
sociazioni robbiesi». Dopo il Premio 
bontà, spazio per la quinta edizione 
delle borse di studio intitolate alla 
memoria di Ottavio Signorelli (scom-
parso nel 2012 all’età di 88 anni) e 
rivolti, per sua stessa volontà testa-
mentaria, agli studenti meritevoli 
della provincia di Pavia che abbia-
no deciso di specializzarsi in ma-
terie economiche, nell’ambito della 

scienza della finanza: pergamena da 
incorniciare, fiori e rimborso delle 
spese universitarie fino a cinque-
mila euro per la robbiese Sara Catto 
(Università del Piemonte Orienta-
le di Novara), per il pavese Matteo 
Francescone (Università di Pavia), 
per lo stradellino Fabrizio Ghezzi 
(Università Bocconi di Milano) e per 
la vigevanese Francesca Scappini 
(Università Bicocca di Milano). 

In aula consiliare la consegna delle borse di studio Signorelli e il Premio bontà

Il sindaco Roberto Francese consegna un omaggio dell’ammini-
strazione a padre Giancarlo Iollo

Università del Tempo Libero, uscite a teatro e po-
meriggi culturali: con l’arrivo dell’autunno sono 

ripartite a pieno regime le attività collaterali orga-
nizzate dalla Biblioteca Civica Robbiese, guidata da 
Simona Baldi. La lezione inaugurale si terrà giovedì 24 
ottobre alle 15.30: la storica professoressa Giuseppina 
Beia, docente di Lettere in pensione, aprirà le danze 
con una conferenza imperniata sulla Magna Charta 
del 1215. Nei giovedì successivi ci saranno le scrittri-
ci Carmen Germano e Marinella Brandinali, i filosofi 
Giuseppe Barba, Daniele Casè e Davide Orlandi, ma an-
che il sacerdote don Carlo Serra che racconterà i suoi 
anni di cappellano delle carceri di Vercelli, accanto 
agli ultimi e agli emarginati. «Le conferenze – mette 
in risalto la presidente Simona Baldi – sono libere, 
gratuite e aperte a tutti». Accanto all’Università del 
Tempo Libero torna anche l’apprezzata iniziativa chia-
mata “Su il Sipario!”: aperte le iscrizioni per assistere 
domenica 10 novembre al famoso musical “The Full 

Monty” con Luca Ward, Paolo Conticini, Gianni Fanto-
ni e Nicolas Vaporidis al Teatro della Luna di Assago 
(costo 40 euro).

In biblioteca una stagione di attività e appuntamenti

Simona Baldi a teatro con gli utenti della biblioteca
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 MUNICIPIO  
Piazza Repubblica 11 
tel. 0382 825 211 - fax 0382 820 304
    protocollo@comune.garlasco.pv.it, 

protocollo@pec.comune.garlasco.pv.it
    www.comune.garlasco.pv.it

 SINDACO 
Pietro Francesco Farina

 ASSESSORI 
Giuliana Braseschi (vicesindaco), Renato Sambugaro,
Francesco Santagostino e Isabella Panzarasa

GARLASCO
RSA “Opera Charitas S. Anna”
via L. Da Vinci - tel. 0382 825 911
SCUOLE
Nido - via Sampietro, 7 - tel. 0382 822 193
Materna - via San Zeno  
tel. 0382 820 283
Istituto comprensivo ”CD Luigi G. Poma”
Primaria - via Toledo 9 - tel. 0382 822 817

Secondaria di primo grado
via Bozzola 32 - tel. 0382 822 278
UFFICIO POSTALE
via Don Gennaro 1 - 
tel. 0382 825 811
FARMACIE
Bozzani - corso Cavour 134
tel. 0382 822 034

Portalupi - piazza Garibaldi  10
tel. 0382 822 353
EMERGENZE
Guardia Medica - tel. 848 881 818
Croce Garlaschese - tel. 0382 822 737
Polizia locale - tel. 0382 822 250
Carabinieri - tel. 0382 822 037
Vigili del fuoco - tel. 0382 821 668

Il Comune in un clic con il nuovo sito
Una veste e una grafica decisamen-

te innovative per il nuovissimo 
sito internet dell’amministrazione co-
munale. Entrato in vigore pochi gior-
ni fa presenta una schermata intro-
duttiva con la possibilità di visionare 
le news che riguardano il territorio e 
inoltre, il nuovo programma acquista-
to dalla ditta Maggioli spa, permette 
al cittadino di scaricare l’applicazio-
ne comunale per ricevere notifiche 
inerenti le varie attività amministra-
tive. «La giunta di Garlasco vuole 
essere sempre più vicina al cittadino 
- dicono dall’ente comunale - con la 
proposta di restare continuamente 
aggiornati sugli eventi e le manife-
stazioni, oltre alla possibilità per gli 
utenti di inviare segnalazioni e ac-
cedere a servizi utili come quelli che 
riguardano la raccolta differenziata o 
le mappe geolocalizzate per segnalare 
eventuali punti di interesse all’inter-
no del territorio». Il nuovo portale 
web prende il nome di Municipium, 
un software condiviso anche da altri 
comuni così sarà semplicissimo per il 
cittadino passare dal Comune di Gar-
lasco a un altro Comune se quest’ulti-
mo avrà installato anch’esso lo stesso 
portale: «È estremamente intuitivo 
per l’utente consultare la lista degli 
enti presenti - sottolineano sempre 
dal Comune di Garlasco - poiché ba-
sterà premere sui tre puntini in alto 
a destra nella schermata iniziale per 
passare a un altro Comune e vedere 
così le notizie riguardanti l’intero 
territorio lomellino». Oltre al nuovo 
sito, una scelta ancor più vincente da 
parte dell’amministrazione comunale 
è quella di permettere ai cittadini che 
hanno maggiore praticità con la tec-
nologia di poter scaricare l’applica-
zione per smartphone: «Nella scher-
mata iniziale dell’app vi saranno oltre 
alle news anche strumenti e consigli 

utili al cittadino - concludono dal 
Comune - come ad esempio soluzioni 
per ridurre l’importo di una multa o 
informazioni sul pagamento dei tri-

buti». Una serie di migliorie tecniche 
che consentiranno quindi nei prossi-
mi mesi un più proficuo rapporto tra 
la il Comune e il cittadino. 

 LO SAPEVI CHE…    �          
> Grande festa per il compleanno

del Bosco del Vignolo  

L’Oasi Lipu denominata Bosco del Vignolo, che si trova 
alla frazione Bozzola ha spento lo scorso week end le 

venti candeline, con una festa che ha interessato molti 
cittadini e l’amministrazione comunale. L’evento realiz-
zato dalla Pro loco di Garlasco insieme con il Comune, 
Il Parco Lombardo della Valle del Ticino e Lipu Onlus ha 
celebrato l’oasi sorta 
nel 1999 con una se-
rie di appuntamenti 
per adulti e bambi-
ni. Dopo l’apertura 
della manifestazione 
al Teatro Martinetti 
avvenuta lo scorso 
venerdì 4 ottobre ad 
opera dell’assessore 
all’ambiente del Comune di Garlasco, Isabella Panzarasa, 
del direttore del Parco del Ticino, Claudio Peja e del re-
sponsabile delle Oasi e Riserve Lipu, Ugo Faralli. La tre 
gironi di celebrazioni si è poi spostata all’Oasi del Vignolo 
nei giorni di sabato 5 e domenica 6 ottobre. Bambini e 
ragazzi hanno potuto effettuare attività come il butter-
flywatching o il birdwatching per capire e comprendere le 
differenze fra i vari tipi di uccelli e farfalle che popolano 
l’oasi. Inoltre è stato possibile pranzare all’interno del 
bosco con anche alcuni laboratori pomeridiani, sempre 
dedicati ai più piccoli, come ad esempio il riciclo creativo 
o la possibilità di dipingere ad acquerello. Gran finale con 
la Caccia al Tesoro all’interno dell’oasi che ha preso il via 
domenica alle ore 16 con adulti e ragazzi che, armati di 
mappa, hanno potuto ricercare i numerosi tesori nascosti 
all’intero del bosco. In un periodo di grande attenzione 
all’ambiente e all’ecosistema l’Oasi del Vignolo rappresen-
ta una realtà locale da valorizzare e preservare attraverso 
la collaborazione e il rispetto per le aree verdi.

Una festa di un paese inte-
ro quella andata in scena 

nei giorni scorsi per celebrare il 
secolo di vita della panetteria, 
pasticceria e caffetteria Guarda-
magna che dalla storica nascita 
nel 1919 tramanda la propria 
tradizione di padre in figlio con 
la creazione di prodotti di eccel-
lenza preservando la genuinità 
del territorio. La storia di uno 
dei più antichi panifici della provin-
cia di Pavia che è ancora lì a cam-
peggiare nell’odierna struttura, con 
il primo forno alimentato a carbone 
che ricorda le origini del panificio 
Guardamagna. Alla celebrazione di 
questo storico traguardo hanno così 
partecipato anche numerosi membri 
della giunta comunale capitanata 
dal sindaco Pietro Francesco Fari-
na con il Comune che si congratula 
con il Panificio Guardamagna per il 

traguardo raggiunto: «Un’attività 
storica garlaschese che ha sapu-
to evolversi nel tempo senza mai 
perdere di vista la qualità, da pa-
nificio a pasticceria sino a divenire 
caffetteria per colazioni e aperitivi 
non dimenticando il laboratorio ove 
tuttora si sperimenta per riuscire ad 
accontentare i palati di ogni clien-
te con il panificio che oggi riesce a 
produrre circa un centinaio di tipi di 
pane differenti».  

Cent’anni di storia del panificio Guardamagna
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 MUNICIPIO  
Piazza XXVI Aprile 5
tel. 0384 800 810 - fax 0384 800 117
    info@comune.sartiranalomellina.pv.it
    www.comune.sartiranalomellina.pv.it

 SINDACO 
Pietro Luigi Gianni Ghiselli

 ASSESSORI 
Gianluca Lorenzo Cominetti (vicesindaco) e Daniela Capo

SARTIRANA
Case di riposo 
“Adelina Nigra” - p.za Risorgimento 1 
tel. 0384 802 026 
“Coniugi Buzzoni-Nigra”- via A. d’Aosta 4
tel. 0384 800 027
SCUOLE
Materna “A. Arborio”
via Roma 28 - tel. 0384 800 080

Elementare
via Roma 28 - tel. 0384 800 197
Media
via Roma 28 - tel. 0384 800 098
UFFICIO POSTALE
via Cavour - tel. 0384 800 095
FARMACIA
via Roma - tel. 0384 800 046

EMERGENZE
C.R.I. - tel. 0384 79 102 (Valle Lomellina)
tel. 0384 822 110 (Mede)
Guardia medica - tel. 0384 820 231 (Mede)
Carabinieri - via Raitè - tel. 0384 800 813
Vigili del fuoco
tel. 0384 805 311 (Mede)

a cura dell’amministrazione comunale

 LO SAPEVI CHE…    �          
> Con il nuovo consiglio
	 riparte la biblioteca Moro

Insediato il nuovo consiglio di gestione e subito sono 
scaturite tante e tante idee… tante tante necessità… 

da promuovere nei prossimi mesi. È emersa la necessità 
di riattivare la sede della biblioteca di via Castello, 
perchè la struttura di via Roma inaugurata recentemente 
non può contenere tutti i libri in dotazione: numerose 
centinaia sono rimaste nelle sede precedente. Inoltre 
a breve la biblioteca di Sartirana riceverà un’ingente 
donazione di oltre settecento libri che si aggiungeranno 
alle migliaia già disponibili.
Tra le principali novità in programma ci sarà quindi 
la definitiva risistemazione della grande sala della 
struttura di via Castello, con il posizionamento, appena 
possibile, di scaffalature per l’esposizione di libri e testi. 
E la realizzazione di una sala lettura ad hoc. «Il nuovo 
consiglio di gestione - sottolinea l’amministrazione - 
presieduto dalla dottoressa Paola Camussoni con il 
sostegno del giovanissimo vicepresidente Giacomo 
Maragnani e la segretaria Valentina Sormani, organizzerà 
gruppi di lavoro tematici, ognuno di almeno quattro o 
cinque componenti, per procedere in modo sinergico 
alle tante proposte scaturite durante la prima riunione». 
La biblioteca riparte la fianco della collaboratrice Rita 
Comolli con proposte concrete e coinvolgenti.

 �   

> Un inverno… al mar Ligure 

Trascorrere il periodo invernale in Liguria è più sempli-
ce grazie al contributo dell’amministrazione comuna-

le. Così i potenziali partecipanti al soggiorno invernale si 
sono ritrovati sabato 21 settembre nella sala del Consiglio 
comunale la riunione per avere le indicazioni necessarie. 
«L’amministrazione intende favorire la partecipazione dei 
concittadini sartiranesi “anta”- fa sapere la giunta - con 
una compartecipazione alle spese che gli stessi sosterran-
no». Il costo del soggiorno che si aggirerà intorno ai 35 
euro al giorno per una primaria struttura alberghiera di 
Arma di Taggia in provincia di Imperia.
Chi vuole aggiungersi a chi ha già dato la sua adesione il 
21 settembre, lo potrà fare anche nelle prossime settima-
ne, segnalando il proprio nominativo agli uffici comunali.

 �   
> Sfranzà… continua la sfida 

Si è tenuta la seconda sfida del Campionato Lomelli-
no di Fionda o come dicono in Lomellina di Sfranzà. 

L’appuntamento nel pomeriggio di domenica 6 ottobre 
al Giardinetto estivo comunale a Sartirana. L’iniziativa è 
organizzata dall’Associazione Brunoldi Ceci e dal Gruppo 
Carnevale con l’ausilio dei Comuni di Sartirana, Villa Bi-
scossi e Ferrera Erbognone e dell’Ecomuseo del Paesaggio 
Lomellino. Gara riservata a senior e junior (sotto i 14 
anni) con premi ai migliori e targhe. A seguire “merenda 
lomellina” promossa dagli amici del Giardinetto estivo. 

I familiari del capitano Donald Bell
in visita nei “luoghi del ricordo”
Dopo la cerimonia in aula consiliare la delegazione è ritornata nel punto dello schianto

Una giornata dedicata alle ce-
lebrazioni per il 75esimo an-
niversario della scomparsa del 

capitano statunitense Donald Bell 
abbattuto durante la Seconda guerra 
mondiale nei cieli lomellini. Così sa-
bato 14 settembre la comunità di Sar-
tirana ha voluto ricordare il tragico 
evento e incontrare i familiari del pi-
lota americano in visita ai “luoghi del 
ricordo” dove il militare ha perso la 
vita la mattina del 15 settembre 1944. 
Le celebrazioni hanno avuto inizio 
con l’incontro promosso nella sala del 
Consiglio comunale durante il quale è 
avvenuto lo scambio di targhe e doni 
tra gli amministratori sartiranesi e il 
figlio e i nipoti del pilota statuniten-
se. Per l’occasione sono giunti anche 
i saluti del Console statunitense di 
Milano Elizabeth Lee Martinez. La de-
legazione si è poi diretta ai “luoghi 
del ricordo”: il monumento alle forze 
armate dove si trova parte dell’elica 
dell’aereo statunitense di Donald Bell, 
il punto dello schianto nei pressi della 
ex riseria Marziani distrutta dai bom-
bardamenti del 17 settembre 1944 e il 
luogo in cui fu seppellito segretamen-

te il corpo del pilota al di fuori delle 
mura del cimitero di Sartirana. 
Nel percorso i familiari del militare 
sono stati guidati da Mauro e Ga-
briele Piacentini, figli di Giuseppe il 
partigiano che aveva provveduto alla 
sepoltura del pilota dopo il tragico 
schianto. Ha voluto seguire l’evento 
tappa per tappa anche Ferdinando 
Milanese, ultranovantenne presente 
quel 15 settembre 1944. Accompa-
gnato dai suoi congiunti, Milanese 

ha presenziato alla cerimonia e ha 
voluto donare alla famiglia del capi-
tano un relitto del caccia Thunderbolt 
pilotato da Bell che ha conservato 
per 75 anni, un particolare che ave-
va recuperato nei pressi dei rottami 
dell’aereo. «Una cerimonia per la cui 
buona riuscita va in ringraziamento 
particolare - fanno sapere dall’ammi-
nistrazione - alle famiglie Piacentini 
e Milanese e al consigliere comunale 
Angelo Pagetti, interprete di inglese».

Un momento delle celebrazioni in sala consiliare

Il figlio di Donald Bell incontra Ferdinando Milanese

Gabriele e Mauro Piacentini con il figlio di Donald Bell

La famiglia del pilota statunitense nel luogo dello schianto

I parenti a fianco dell’elica dell’aereo statunitense precipitato
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 LO SAPEVI CHE…    �          
> Sartirana rappresentata  

al Parlamento Europeo 
Giacomo Maragnani (nella foto) nelle prima metà di set-

tembre ha potuto assistere ai lavori del Parlamento Euro-
peo grazie al suo impegno scolastico. Complimenti a Giacomo 
dall’amministrazione comunale.

 �   
> Autunno frizzante  

per “Una Rana per Cernobyl” 
Tutto pronto per le prove dello spettacolo che “Una Rana per 

Chernobyl” porterà in scena a dicembre. «E da questo anno 
una novità - annunciano i volontari dell’associazione - Omar 
sarà dei nostri! Con la sua professionalità ci guiderà a creare 
bellissimi momenti teatrali». Intanto le attività dell’associa-
zione sono iniziate domenica pomeriggio con la “Festa per i 
nonni”: i volontari dell’associazione in collaborazione con il 
bar Le SartiRane hanno organizzato una super merenda nelle 
sale del bar con giochi, premi e tanto divertimento! «Le ini-
ziative di solidarietà - fa sapere l’associazione - proseguono 
con l’”armadio autunnale Rana frog”. Una raccolta di abiti per 
bambini (anche piccoli) e ragazzi a disposizione di chi ne ha 
necessità è pronta in oratorio per i primi freddi. Chiamate e ci 
accorderemo garantendo la massima riservatezza».

 �   
> Serata benefica in ricordo 

del cantante Augusto Daolio   
Successo della  serata di solidarietà promossa dal Bar Giorgio 

per la raccolta fondi a favore dei malati oncologici a fianco 
dell’associazione “Augusto per la vita”, fondata in ricordo del-
la voce storica dei Nomadi Augusto Daolio dalla moglie Rosan-
na Fantuzzi. In molti hanno partecipato sabato 14 settembre 
alla presentazione del libro dedicato al cantante condotta da 
Paola Camussoni e Rosanna Fantuzzi, coadiuvate da Beppe Pa-
sciutti, Massimo Sacchi e Gianluca Cominetti. A cui è seguito 
un apericena e un concerto del Gruppo Originals con un loro 
personale tributo ai grandi successi di Augusto. La buona ri-
uscita della serata ha permesso di raccogliere e donare oltre 
mille euro. Un grazie a Giorgio e Serena, a Rosanna Fantuzzi 
Daolio agli Originals e ai tanti intervenuti.

Il ritorno sui banchi di scuola
Accoglienza speciale ai “primini”

In alto, l’accoglienza dei “primini” all’ingresso dell’istituto. Sopra a destra, la consegna degli omaggi ai neo alunni. Sopra a 
sinistra, il saluto del sindaco Pietro Ghiselli agli alunni della Primaria

Nasce “Pedibus”, il servizio 
scolastico a piedi organizzato 

per accompagnare gli alunni di 
Sartirana a scuola. Saranno pre-
disposti alcuni punti di ritrovo 
dai quali i giovani, accompagna-
ti da volontari, raggiungeranno 
il plesso scolastico di via Roma. 
Una buona abitudine, quella di muoversi a piedi, 
che può diventare anche un momento di aggrega-
zione e che nei mesi di marzo, aprile e maggio so-
stituirà in via sperimentale l’uso dello scuolabus.

Non appena il servizio sarà pre-
disposto, verranno distribuiti a 
scuola una comunicazione con 
illustrati i dettagli e il modulo di 
adesione.
Anche gli adulti sono invitati ad 
aderire all’iniziativa. Verrà infatti 
organizzato un gruppo di accom-

pagnatori volontari che si alterneranno nel servizio 
per i nostri bambini. Chi vorrà, potrà segnalare la 
propria disponibilità agli uffici comunali. Quindi 
«Scarpe buone e si parte…».

Nasce il servizio “Pedibus”… fa bene ed è per tutti

Studenti di nuovo alle prese con i com-
piti a casa. E per gli alunni che fre-

quentano da poco la scuola primaria 
non è sempre semplice organizzarsi 
da soli. Ecco quindi che il Comune in 
collaborazione con la parrocchia ha 
deciso di fornire un ausilio scolastico 
pomeridiano a Sartirana per gli alunni 
che frequentano la scuola primaria del paese. 
È nato così il servizio di “dopo-scuola” che ha trovato 
spazio negli edifici dell’oratorio di vicolo Prepositura.
«Nei pomeriggi in cui non è previsto il rientro scola-
stico, personale qualificato, affiancato da volontari 

- fa sapere l’amministrazione - aiuterà 
i ragazzi delle nostre scuole a fare i 
compiti e a preparare le interroga-
zioni scolastiche. Un progetto che 
nasce grazie alla disponibilità del 
nostro parroco, don Piero Rossi Bor-
ghesano, e grazie al supporto di don 

Luca Discacciati di Pieve del Cairo».
Chi fosse interessato a partecipare può dare 

la sua adesione di massima entro il giorno 15 otto-
bre rivolgendosi agli uffici comunali. Il progetto del 
doposcuola sarà attivato con l’adesione minima di 
dieci partecipanti.

In parrocchia un servizio per aiutare nei compiti a casa

Sono ricominciate le lezioni nelle scuole di Sar-
tirana con l’irrinunciabile rito dell’accoglienza 
per i nuovi alunni della scuola Primaria.

Ad accompagnare i “primini” nel giorno dell’esor-
dio nel percorso scolastico c’erano i colleghi delle 
classi superiori. «Per rendere più gradevole l’ini-
zio del percorso formatico - fanno sapere dall’am-
ministrazione - sono stati consegnati due graditi 
omaggi ai neo alunni: il consueto fischietto che 
dà inizio alle lezioni e una borraccia in alluminio. 
Quest’ultima con l’obiettivo di sensibilizzare le 
nuove generazioni al rispetto dell’ambiente, elimi-
nando o almeno limitando l’uso di bottigliette di 
plastica usa e getta». Un messaggio “green” che 
ha accomunato Sartirana a gradi città come Mila-
no e Roma. «Un messaggio di consapevolezza per 
i futuri cittadini - sottolinea l’amministrazione - 
insieme all’augurio di un buon anno scolastico a 
tutte e a tutti!». 
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 MUNICIPIO  
piazza Italia 33
tel. 0384 49 581 - fax 0384 49 012
    amministrazione@comune.ottobiano.pv.it
    www.comune.ottobiano.pv.it

 SINDACO 
Serafino Carnia

 ASSESSORI 
Daniela Tronconi (vice sindaco) e Roberto Ceresa

OTTOBIANO
Casa di Riposo Parrocchiale
via G. Mazzini 12 - tel. 0384 49 111
UFFICIO POSTALE
viale Garibaldi 10 - tel. 0384 49 029

FARMACIA
piazza Italia 17 - tel. 0384 49 228
EMERGENZE
Ambulatorio medico
via Marconi 5 - tel. 0384 49 095

Pronto Soccorso - tel. 0384 8081 (Mede)
Pronto Soccorso - tel. 0384 2041 (Mortara)
Carabinieri - San Giorgio di Lomellina 
tel. 0384 43050
Polizia Locale - tel. 0384 49 581

Autunno: riprendono le attività
Gli auguri dell’amministrazione
L’autunno è sinonimo di ritor-

no alle attività scolastiche e 
sportive dopo le vacanze e i 

mesi estivi, che a Ottobiano sono 
stati sicuramente all’insegna delle 
manifestazioni e delle novità. Ma 
ora un nuovo anno scolastico è or-
mai ripartito e così il Comune vuole 
augurare a genitori e studenti una 
proficua e gioiosa ripresa dell’attivi-
tà nelle scuole, in particolare quel-
la dell’infanzia, oltre a quella degli 
impegni quotidiani del calcio e di 
tutti gli altri sport che si possono 
praticare sul territorio. È iniziato 
inoltre un nuovo anno di catechi-
smo con i bambini e i ragazzi che 
potranno essere nuovamente ac-
compagnati a comprendere a fondo 
la religione cristiana e oltre a ciò 
sono sempre in fermento le inizia-
tive in oratorio per i prossimi mesi. 
«Vogliamo ringraziare don Piergior-
gio Valdonio, parroco di Ottobiano, 
che ogni giorno apre le porte dell’o-
ratorio ai ragazzi - sottolineano dal 
Comune - e con lui anche tutti i ge-
nitori e i volontari che si prodigano 
per il divertimento dei più piccoli e 
il loro intrattenimento». Sintomo di 
questa voglia di fare è stata proprio 
la prima giornata di apertura dell’o-
ratorio dopo la pausa estiva, con i 
bambini che hanno potuto giocare 
su un castello gonfiabile offerto 

gentilmente da Alessandra Farinel-
la, una delle mamme che sempre si 
mettono a disposizione per giorna-
te ricche di allegria e di sorrisi. «È 
sempre un piacere, inoltre - con-
cludono dal Comune - sapere che 
l’oratorio sarà anch’esso presente 
la seconda domenica di ottobre, in 
occasione della festa del paese, con 

il consueto banco di beneficenza, 
che ogni anno regala sempre grandi 
emozioni». Dunque l’appuntamento 
è per sabato 12 e domenica 13 ot-
tobre, quando tutta la popolazione 
darà il via nel migliore dei modi a 
questo anno di attività che è ap-
pena cominciato e si preannuncia 
ricco di iniziative e colpi di scena. 

   LO SAPEVI CHE...              
> Posate biodegradabili a mensa   

per rispettare l’ambiente    

I l Comune di Ottobiano si dimostra ancora una volta 
attento all’ambiente e alle problematiche che quoti-

dianamente riscontriamo per il nostro ecosistema con 
l’adozione di piatti e posate biodegradabili nella mensa 
scolastica: «Nell’ottica di un migliore rispetto dell’am-
biente e per limitare il consumo di plastica - dicono 
dall’amministrazione comunale - la mensa scolastica si 
è dotata di posate e piatti biodegradabili». Un piccolo 
esempio di come collaborando tutti insieme si possa 
limitare l’impatto ambientale. 

 �   
> Riconoscimento a Noemi

premiata per il centro estetico
Studio, duro lavoro e so-

prattutto passione. Sono 
stati questi gli ingredienti 
che hanno portato il Cen-
tro Estetico Cenerentola di 
Noemi Mingoni (nella foto) 
ad avere il premio “Aquile 
in Bellezza”. Il negozio ha 
aperto il 10 ottobre 2011 e 
da quel giorno Noemi non 
ha mai smesso di credere in 
quello che faceva. Un sorri-
so, una gentilezza, sempre 
grande disponibilità nei 
confronti dei clienti ed ecco 
che questi ultimi hanno vo-
luto premiare, con le loro recensioni, il lavoro di questa 
giovane ventiquattrenne che si è guadagnata il titolo Di-
stinta tra i Migliori. «Non potrò mai smettere di ringra-
ziarvi - afferma felice Noemi - grazie, grazie, grazie». La 
dimostrazione che la forza dei giovani non delude mai. Se 
si vuole ottenere qualcosa, l’impegno e la passione danno 
sempre i loro frutti.
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T gs e buona musica sono i 
due ingredienti per una 

serata davvero interessante 
che si terrà il prossimo saba-
to 12 ottobre al Cinema Tea-
tro. L’associazione Turismo 
giovanile e sociale guidata 
magistralmente dal presiden-
te Enrico Granata propone 
infatti un evento all’insegna 
dell’ottima musica da camera 
con la conduzione del tenore 
Ennio Bellani. Inoltre calche-
ranno il palco del Cinema Te-
atro il soprano Lorena Valle, 
i tenori Gianpaolo Guazzotti 
e Pierfrancesco Bollani men-
tre al pianoforte si esibirà il 
maestro Pietro Malaspina. 
Una serata davvero da non 
perdere: «Come di consueto 
il Tgs propone iniziative di 
grande rilievo sul territorio 
- sottolineano dal Comune - 

tentando, per quanto riguarda 
le manifestazioni a carattere 
musicale, di occuparsi di dif-
ferenti generi al fine di accon-
tentare tutti i gusti e il maggior 
numero di cittadini». La serata, 
definita “Un viaggio musicale 
attraverso le grandi arie d’ope-
ra e melodie d’operetta” avrà 
inizio alle ore 21 con l’ingresso 
che sarà a offerta libera. «Vo-
gliamo sentitamente ringrazia-
re il Tgs che insieme a tutte le 
altre associazioni presenti sul 
territorio realizza una serie di 
manifestazioni che vogliono 
radunare il maggior numero di 
persone - concludono dal Co-
mune - sperando che questa 
proficua collaborazione fra enti 
possa continuare all’insegna di 
serate sempre più emozionanti 
e stimolanti per tutta la popo-
lazione». 

Tgs e teatro: “Quando l’opera sposa l’operetta”
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Per Vigevano fusione con Novara e campionato di serie C 
Le operazioni per una 

possibile fusione con 
Novara si erano subito 

aperte dopo la retrocessione 
dello scorso anno. La Pal-
lanuoto Vigevano uscendo 
ko dallo spareggio playout 
contro la Reggiana aveva 
iniziato ad effettuare delle 
valutazioni. È stata un’esta-
te di lavoro per i dirigenti 
Cannonero ed Avanza, ma 
alla fine il loro impegno ha 
portato alla tanto attesa 
fusione con i piemontesi. 
Un discorso effettuato so-
prattutto per ragioni di co-
sti. Dividendo le spese con 
un’altra realtà si aprirebbero 
così diversi benefici e i ra-
gazzi, dopo l’esperienza del-
lo scorso anno in serie B, si 
unirebbero con i giocatori di 

Novara per creare una nuova 
squadra da iscrivere al cam-
pionato di serie C. I ragio-
namenti non si concludono 
però qui. Alcuni componen-
ti della rosa della passata 
stagione vorrebbero conti-

nuare a disputare le parti-
te in quel di Vigevano. Per 
coloro che faranno questa 
scelta ci sarà probabilmen-
te la possibilità di giocare 
un campionato in serie D. 
È quindi abbastanza sicuro 

che la rosa dello scorso anno 
si dividerà. Cinque o sei ra-
gazzi hanno confermato di 
voler prender parte alla se-
rie C con partite casalinghe 
a Novara e di conseguenza 
la squadra che si iscriverà al 

campionato si chiamerà Wa-
terpolo Novara (grazie ai di-
ritti ceduti dalla Pallanuoto 
Vigevano). Lo start del tor-
neo sarà come di consueto 
nel mese di gennaio, ma in-
tanto la maggior parte delle 
valutazioni sono già state 
effettuate anche per quanto 
riguarda il settore giovani-
le. L’Under 20 e l’Under 17 
verranno presumibilmente 
spostate a Novara facendo lo 
stesso discorso eseguito per 
la prima squadra, ossia mi-
schiando i giocatori di Vige-
vano con quelli della società 
piemontese. Gli allenamenti 
riprenderanno poi in questi 
giorni, ma il discorso della 
spaccatura della rosa della 
Pallanuoto Vigevano è un 
qualcosa già certo. Come 

del resto è stato definito il 
discorso allenatori. A segui-
re i ragazzi a Vigevano sarà 
Andrea Ricciardo, mentre a 
Novara allenerà Massimo De 
Crescenzo. Al tecnico cam-
pano era stata comminata 
una pesantissima squalifi-
cata dopo la sconfitta dei 
playout contro la Reggiana. 
I venti mesi totali di stop 
forzato sono però stati dra-
sticamente ridotti. Motivo? 
In seguito all’oro mondiale 
ottenuto dal settebello ita-
liano, la Fin ha concesso 
un’amnistia generale a tut-
ti i suoi tesserati. Ed ecco 
che De Crescenzo è rimasto 
fermo solamente tre mesi e 
potrà ritornare a bordo va-
sca già da questo mese di 
ottobre.

Sorrentino, un sogno chiamato maratona di New York
È una storia di tenacia, di cadute e di 

sogni quella della vigevanese France-
sca Sorrentino, che il prossimo 3 novem-
bre sarà al via della Maratona di New 
York per 42 chilometri che racchiudono 
una vita intera. «Ho praticato atletica 
sin da piccola - racconta Francesca - ma 
un brutto infortunio al ginocchio mi ha 
impedito di proseguire e così per anni 
ho abbandonato la corsa e le lunghe di-
stanze». Ma come canta Antonello Ven-
ditti «…certi amori non finiscono, fan-
no dei giri immensi e poi ritornano…» 
e così circa un anno fa sono rinate in 

Francesca le sensazioni che solo la corsa 
può dare: «Quando corro mi sento invin-
cibile - prosegue la Sorrentino - è come 
rugiada che lava via i pensieri e allevia 
i dolori». Così Francesca si rimette le 
scarpe da running e in lei matura sem-
pre più quel sogno che l’accompagna fin 
dall’infanzia: «Il mio obiettivo è sempre 
stato correre la Maratona di New York 
e se riuscirò a raggiungerlo lo devo in 

primis alle mie due fedeli supporters 
Francesca Correzzola e Simona Grasso, 
amiche e sostenitrici che saranno con 
me anche negli Stati Uniti e poi al mio 
preparatore Alessandro Ganzi che negli 
ultimi mesi mi ha sopportato e suppor-
tato verso questo traguardo, oltre alla 
ditta Stilla Industries di Gambolò, per 
cui lavoro, che ha deciso di sponsorizza-
re la mia partecipazione alla maratona». 
Francesca si allena così cinque volte a 
settimana con una dieta a base di car-
boidrati e tanta dedizione allo sforzo: 
«In una maratona si perdono circa 3.000 

Kcal, è dunque necessario inserire nel 
corpo delle buone riserve di grassi e 
carboidrati affinché i muscoli abbiano 
sempre nutrimento». Quindi non resta 
che seguire l’hastag #powerfrancinyc 
creato dai suoi sostenitori per rimanere 
ag-giornati su quel sogno che Francesca 
Sorrentino insegue da tutta la vita e che 
presto potrebbe divenire realtà. 

Elia Moscardini
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Un esordio amaro per Elachem Vigevano

Un inizio di campionato amaro per la Elachem Vigevano. E dire che il ruolino di marcia 
della squadra di coach Piazza era stato finora invidiabile: otto vittorie su dieci partite 

disputate. All’esordio in questa stagione 2019-2020 è però arrivata una sconfitta esterna 
al fotofinish. I ducali hanno comunque offerto un’ottima prestazione rimanendo avanti 
nel punteggio per larghi tratti dell’incontro, ma sul più bello Tassinari ha trovato il 
canestro che ha fissato il risultato sul 63-61 in favore di San Vendemiano. All’esordio 
Vigevano si è presentata con una roster praticamente rinnovato. «Avevamo solo due 
giocatori confermati dallo scorso anno (Rossi e Verri ndr). I nuovi arrivi sono quindi 
stati tanti e la squadra non possedeva un “vissuto” fatto di esperienze comuni e stesso 
linguaggio tecnico. In più bisogna sommare anche i diversi atleti che sono stati nel 
precampionato alle prese con acciacchi fisici. Sono però sempre stati a bordocampo per 
seguire gli allenamenti, ma è chiaro che un conto è guardare e un altro è provare gli schemi 
in campo». Dove potrà arrivare quindi questa formazione? «La squadra di quest’anno è 
sicuramente più fresca, giovane e brillante. È anche vero che, essendo una formazione 
molto giovane, ci potranno essere sbalzi di rendimento. Spero non sarà così, ma non 
avrà una continuità di performance come magari poteva garantire la squadra dello scorso 
anno, composta da tanti veterani. Allo stesso tempo, nelle nostre intenzioni, pensiamo 
che se saranno tutti in salute, quando conterà, potranno garantire più freschezza e 
brillantezza. Possiamo migliorare nel corso dell’anno. Tutti i giocatori hanno “fame”, 
voglia e ambizione di dimostrare di valere la categoria. Sarà sicuramente un campionato 
molto equilibrato, non penso che ci saranno squadre che ammazzeranno il torneo. Alcune 
hanno investito di più economicamente e altre meno, ma non è detto che chi più spende 
vince».

Riconfermato al timone Massimo De Crescenzo che da ottobre tornerà a bordo vasca

a cura di Fabrizio Negri




